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la normalità, alla pacificazione, bisogna, masse, ai metodi di ‘vppressione e di I scludere la formazione di bande armate L'Inghilterra passò sepra l’interes- 
g+| y GET escludere la minaccia di un ritorno alle | coercizioni; agire, anche in questo cam | anche se giustuficate con la difesa della | se francese iome era passata su quello 

40 È i; M grane violenze e minaccie: sovversive. I fasci- | po, su terreno di I!bera concorrenza crt | N azione, nell’ese'vdere la sostituzione | italiano. E poirhè era. pericoloso parla- 
18 30) Sen sti, che proiessarono proprio compito | vile. Eeco quello che si esige dai par-; di associazioni private nelle funzioni di | re di revisione dei trattati si annunziò 

    

    

    

   
    

     

  

     

  

    

    
   

     

   

    

     

  

   

   

   

    

    
     

     

  Meo che sta accadendo nella nostra 

_ 19,59 na Patria: è così grave che non può 

| chiamare tutta l’ansiosa attenzio. 
quanti amano veramente l’Italia 

0 i profondo dolore ‘assistono al tra- 

9,10 #0 di mali lunghi e aspri che la as- 
‘ Pi i O, 

. 

11.19/ il mi 
| ib 118 

i ta non aceennano a finire, anzi van 

Si 16.59 '&hcora in asprendosi, sanguinosamen 
| {2sprendosi, Il Governo si è ridesta- 

1150 letargo e corre ai ripari com prov 

vi Menti eccezionali di. polizia, ma ci 

col k altro che provvedimenti sporadici, 

IR nari, inorganici, incerti e contrad- 

(°° di un Governo che troppo ha di- 

i ti, tato di avere dimeniticato il suo uf- 

(9) (Od tutela del diritto, imparzialmen 
si lutti, di tutela dell’ordine, con 

SA (' Slianza equanime e con energia! Ci 

3A tro per sarantire il ritorno all’or 

a tranquillità, alla pace, al 

cllo ge è profondo e risiede in fine 
itinato Urimento troppo diffuso e 0- 
tità, is ea comune nozione di auto- 

spetto ‘RO sociale, di tolleranza, di 
0 Ja] dirit "o reciproco. Si è SOI, 

ee06 0 l’arbitrio, all’autorità dellla 

Ì fede iù Violenza particolare, ognuno 
Ren Sito di far trionfare la propria 

© la Propria fazione con qualsiasi 

0, la più barbara intolleranza do- 

Riel OPposte schiere; pronti i 

Mare la volontà di restituire wo 

Sto la sua autorità di comune tutore 

diritto, in pratica però coi fatti, 

| Sorrono ogni giorno più a scuotere 

(° autorità. 9: 
Il propositi ripetuti di disarmo cado- 

‘@lla prima occasione, al primo Inci- 

ÎUte: una tema reciproca che l’allenta 
Bilella lotta provochi rappresaglie e 
Mette altrui tiene sempre in armi le 
N contendenti, e la tensione facil- 
Ne scoppia e scoppietta. Questa è 
Slave situazione della quale non in- 
|Pieremo più oltre le cause, ma che si 
Done all’attenzione, dicemmo, ansio- 

l ogni buon cittadino. 

Disermare 
Sarmare? Come? H' pur facile pro 

ps i Ss Che attuare il provvedimento. Ma 

(f;tiso to ciustamente che disarmare 

Li ((0) e ‘3 disarmare gli animi sopra tut 

0° îoo Dilma di tutto. Occorre che tutti SÌ 

Cano alla nozione e alla pratica 
dei principi del vivere civile, 

a ale i cittadini devono godere la 

e bia libertà di propaganda è di 2- 

Mani - Pubblica, ma senza lesione della 

Mu, tà degli altri; sotto la tutela 

Mpeg, della autorità politica, unica 

"spin le @ intervenire. Deve cadere 

dr lep.0 di violenza,, la pretesa di det- 

4). 

7, 
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c Omey 5 Bro pria sovrana, la pretesa di 
Pz e 1a libertà altrui di costi- 
re Nazi, Na posizione privilegiata nella $ | 

Spi pi tori dellla legge, deve cadere 
0 di intolleranza. Occorre ri- 

& e la situazione non può avere 
a: si ; zione nella, violenza, che le a- 
fx V9teg,: Ocano reazioni e queste con- 
È Ur Oni e così via; che anche se può 

9° | vg Mm un dato momento, a una 
ZA ‘or di aver posto il piede sul 
i ra, mai più di allora lla sua 

n stata ‘precaria contenendo 
"fa, enza stessa, i germi della ro- 
ì 

1 tie de lolscevismo nos di mo nostrano 
tn errori del fascismo 

À ti, ing mo che i socialisti,, i comu 
Nona. rendo con la loro azione rivo-, 

A che sul dopo guerra, esercitan- 
ka Un dominio tirannico ‘contro 
a Rai solo, ha, nella stessa 

fia: aia, sopra le minoranze o gli 
Ata n Clissenzienti, che i comunisti 
xa, ”, SPecialmente in certe regioni 

i piston tanto nella nostra) costi- 
Ratino Stato anormale di violenza 
INA 2 rimedio è indubitato. L’au. 

by, Ora non seppe essere pari ial 
\ dala to. E, mentre le minoranze 
i so Pure avevano resistito alle mi- 
Ù % S bolscevismo, sorse il fasci- 

‘ie roy, tazione nazionale e sociale 
; Randa ro rivoluzionario. Il fasci 

di i mp Di Che si acquistò indubbie be- 
ue | den el ristabilimento delle li- 
a ia a llcate dal boscevismo (anche 

h tipe civile diretta che veniva 
TI allo Stato), non seppe poi 
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     °8ga - Nvenientemente, per il suo 
Per l'interesse d’Italia, quel- 

(RE R» Sidi disse il problema dei 
aa ne], St che, tramandando e de- 

| ‘© forme e negli obbiettivi, 
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agi ente non si potesse appro- | 

‘questa siessa forza affermatiasi gene 

rosa e benefica in un primo tempo, è Ve 

nuta alla fine a perpetuare l’anormalità 

della situazione interna mostra. 

Noi diremo francamente la nostna 0- 

pinione, anche se potesse dispiacere, per 

chè riteniamo che sia dovere di patrla 

per tutti il richiamare l’opinione pub- 

blica ad un severo esame di coscienza. 

li Squilibri psicologici del dopo FNoi pensiamo che se il fascismo ricusa 

di sopprimere con la violenza, la pro- 

paganda e la organizzazione socialista, 

non potrebbe non essere ironite di .de- 

lusioni e di guai. L’idea socialista, per 

chi conosca anche poco la storia di que- 

st’ultimo periodo, ha radici profonde 

nel terreno del periodo economico capi- 

‘talistico, e, benchè sia per noi errore e 

utopia irrealizzabile, non riteniamo si 

possa sopprimere con la violenza; chè 

anzi la violenza le preparerà un perlo- 

do di riscossa nella quale è a temere lo 

scoppio della reazione. Il fascismo hla 

posto mente ia questo? La sua azione tra 

i lavoratori, le sue violenze contro or- 

ganizzazioni e cooperative rosse, lazio 

ne contro le organizzazioni agrarie, Sé 

non sono (e non pare per il carattere 

diffuso) incidenti di uno stato di ten- 

sione, vorrebbero indicare che esso sta 

commettendo un grosso errore, che sa- 

rà scontato dalla parte sua, €, quel che 

è peggio, dalla Patria. 

D'altra parte il socialismo e il comu- 

nismo che si insanguinano di rappresar 

olie‘e di imboscate, in una guerriglia 

sfibrante € vergognosa, credono forse 

che così prepareranno l’avvento della 
libertà? I fatti dimostrano che le, rea- 

zioni danno luogo alle iautoreazioni, E, 
mentre tutti, fascisti e socialisti e comu 

nisti, protestano di agire solo per dife- 
sa( e cosî forse pensano anche onesta- 
mente), non si accorgono che, sul com- 

plesso fenomeno, essi si accollanv la re- 
sponsabilità. di perpetuare e aggravare 
uno stato nefasto di suerra civile. | 

Le colpe. dello Stato ‘e degli alti 
La colpa, è vero, non è solo loro; v'è 

un altro grande colpevole: lo stato; vi 

‘son altri colpevli in tutti noi. 

Le Stato non ha solo la colpa di non 

intervenire a imporre fine a questo ma- 

lanno, ma ha quella sopra tutto di non 

aver previsio e provvisto per quanto 

poteva accadere, di avere anzi Coope- 

rato a determinare la presente situazio- 

ne, per causa della, \sua debollezza” e 

della scarsa coscienza dei suoi doveri e 

delle sue responsabilità. Quando infie- 

rive la minaccia e anche la violenza 

Folscevica, lo stato era assente, sordo 

alle voci di richiamo dei cittadini tran- 

quilli; anzi troppo giuccò Col SOVYer. 

sivi credendo di comprare un po di 

tolleranza toro a prezzo della sua digni- 

tà. E, quando a rivendicare la libertà 

contro il bolscevismo, sorse il fascismo, 

lo Stato non vide o non volle vedere il 

pericolo che v°era nell’abdicare in mani 

private funzioni di Stato, nel permet-. 

tere il costituirsi di forze armate all'in- 

fuori dello Stato, nel favorirne anzi la 

costituzione, nel servirsene come arma 

di polizia e... al fine magari come stru- 

mento elettorale. Non poteva bastare la 

considerazione dello scopo da raggiun- 

gere, della nobiltà del fine, a giusti- 

ficare l’uso di un mezzo così fanorma- 

le e pericoloso, I principi non si offen- 

dono impunemente, le rinunzie non si 

limitano sempre al punto dove si vuole; 

| leso il principio di autorità si scivola 1- 

inesorabilmente verso l’arbitrio e l’a- 

parchia. Ecco la situazione che gi è 

creata lo Stato, per questi suoi gravi er- 

rori; è quello che vediamo e deploria- 

mo, e ora punto facili sono i rimedi. 

La responsabilità, si diceva, è anche 

un po’ di tuiti, perchè tutti concorse: 

ro un po’ a dererminare la situazione; 

con il compiacimento per le azioni del 

la parte per la quale simpatizzano cor 

la inerzia e la mancata azione pacifi: 

catrice; prima responsabile la rappre 

sentanza nazionale che, troppo spesso é 

troppo generalmente guidata da pre: 

occupazioni di parte, di chiesuola, di pel 

sizione parlanientaàre o di classe, non ha) 
saputo e ‘voluto vedere la gravità del-! 

situazione che si andava delineando. 

I rimedi: 

verso la convivenza nella Nnertà civile 
| Ora è tempy che ognuno rifletta e 
concorra per parte sua a ristabilire una 
situazione interna normale; e dovrebbe 
appunto essere ‘compito politico del 

governo il guidare le cose a tale fine. 
Lia grande maggioranza della Nazio-   ne è convinta che, volendo ritornare al. 

nazionale e patriottico il sopprimere la 
minaccia della rivoluzione e del disor- 
dine, professano era di essere impediti 
di disarmare il pericolo che si ritorni 
alla situazione di prima. Ebbene, ‘essi 
debbono sapere che la grande maggio- 
ranza, che ha riconosciuta l’opera na- 
zionale giù da essi svolta, è concorde e 
decisa a impedire un periodo rivolu- 

zionario quale fu quello del 1919-920; 
essi debbono avere dallo stato conve- 
nienti ‘ass'curazioni e garanzie in tal   

commetterebbe un grave errore che | 
senso. 

Ma, affermate questo, conviene ri- 
| chiamare :l fascismo a riflettere che 

per ottenere il fine comune, il mezzo che 
da lui appare scelto, e cioè la coneul. 

cazione delle organizzazioni  proletarie 

svcialste e la concorrenza sindacale 
costruita e puntellata con mezzi arti- 
ficiosi, non può servire che a perpetua 
re uno stato di guerra e contiene in sè 

possibile sopprimere con la violenza la 
organizzazione proletaria socialista; es- 
sa potrà essere vinta sul terreno del 
pratico e amorose studio delle questio- 
ni sociali, dal concorso anche delle clas. 
si dinîgenti che devono mostrarsi meno 
sorde alle esigenze nuove, dal concor. 
so di altre organizzazioni proletarie, sie 
no pure fasciste, ma in un regime di 
libera concorrenza, assicurata dal rispet 
to reciproco e dalla energica tutela del. 
lo stato. 

I f asci devono Gunque necessariamen 
te rivedere la propria posizione, il pro- 
pIlo programma conereto, i propri me. 
todi. Lo zelo, tinto delle eccessività (sia 
pur guidato da intento. generoso) che 

lì del giusto e dell'opportuno in ‘molte 
manifestazioni. L'attacco ai giovani cat 
tolici, la guerra alle organizzazioni pro- 
letarie cristiane sono per noi una chia- 
ra manifestazioen di eccesso e di devia- 
ziene, quando abbiamo Ja coscienza di 

avere benemeritato della patria, tper 
tutta.l’opera. nostra, rivolta a difendere 
e propagandare la fede cristiana sulle 

    

i germi della controreazione. Non. èé 

sanno della guerra, li ha portati ‘al di 

titi estremi, e che essi dovrebbero ora- 

mai volere, ammaestrati se non altri . 

dell'esperienza suì pericolo che costi | 
tuisca per ogni partito la violenza e la. 

tirannia, indotti dalla mutata situazio- 

Anehe l'eventuale partecipazione al 
Governo che si. va delineando da parte 
dei socialisti non può e non deve sigmi- 

ficare che questo: richiamo ‘al rispetto 
della libertà da paurie del fascismo, con 
pari esigenza di rispetto dai partiti e- 
Strenji cca 

—_B dagli alti 
Tutti possono fare qualche cosa per 

ti civili. 

delusi dell'abuso ‘della violenza, si ri- 

volano i partiti in lotta, devé ripren- 

dere con piena coscienza ed. energia le 

proprie funzioni. Deciso a impedire o- 

gni prepotenza rivoluzionaria, esso non 

potrà mostrarsi meno energico nell’e- 

camere 
ATRIA i 

îl NO; 
(Seduta pomeridiana) 

ROMA, 9, — Il Pres. De Nieola apre 

la seduta:pomeridiania alle 15 e annun- 

cia che il president@Miella commulssione 

parlamentare consultiva per la riforma, 

dell’amministrazione dello Stato hia tra 

smesso una relaziunie du merito all’ese- 

cuzione della legge 18 agosto 1921. 

ci svolgono alcune interrogazioni. 

LIUCCI anche a nome di altri socia- 

listi svolge la prima mozione con ci 

reclama una politica estera che, dail 

disarmo all’abolizione del protezionismo 

doganale, dal rispetto delle libertà. 1n- 

terne al riconoscimento del Governo 

russo, può sola avviare alla risoluzio- 

ne dei problemi del dopo guerra. 

La Francia => dice == continua-a. rt 
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rivolta anche particolarmente a orga: 
mzzare le masse, ma non contro la Na- 
zione, ma anzi per incanalare legalmen- 
te e pacificamente gli spiriti sociali nuo 
Vi e ardenti cerati dalla guerra e per 

togliere la via alle forze rivoluzionarie. 
Gli è che il fascismo (a noi pare e lo 

constatano anche giornali liberali e a- 
mici di lui) si è lasciato prendere da un 
pernicioso spìrito di intolleranza. Pare 
che csso voglia lidentificare la Patria 
con sè stesso, negare ad altri, e anche 
a foz: schiettamente vezionali, ogni 

‘diritto di vita, vietare ogni discussio- 
ne sulla sua opera, quasi fosse una per- 
sonalità sacra e inviolabile. Indi le in- 
timidaziori, e le minaccie contro chiun 

que sì diseutere la sua vpera, anche 
se lo faccia serenamente ma con franca 

critica. ! 

Ora, dal momento che il fascismo si 
è costituito in partito politico, se esso 

ritiene di accettare i principi di libertà 

che ci reggono e non pretendere alla 

tirannia di una qualsiasi dittatura, de- 

ve collocarsi sul terreno comune e at- 

cettare la discusssone politica senza in- 

timidazioni e senza rappresaglie. — 

Notiamo che l'intolleranza del fasci- 

smo parve prendere di mira le stesse 

manifestazioni religiose e le persone sa 

che. Ma, in questi ultimi giorni, noi re- 

gistriamo con compiacimento alcuni fat 
ti, come quello che si leggeva nei gior- 

nali di Bologna di squadre fasciste che 

evitano le strade per le quali doveva 
passare una processione ‘per togliere 
possibili incidenti e quello segnalato dai 
giornali di Udine dei fascisti friulani 

che a Pontebba salutano rispettosamen 
te e collettivamente il SS. Sacramento 
che incontrano. Noi auguriamo che tali 

fatti (e lo auguriamo specialmente per 
il nostro Friuli) sieno sintomo decisi 
vo di orientamento verso quel necessa- | 
rio spirito di tolleranza e rispetto, spe- 
cialmente in materia religiosa, che so- 
io può conservare al fascismo le simpa- 
tie che ha saputo acquistarsi in certe 

parti o almeno il civile rispetto anche 
di ‘avversari politici, È : 

Quol che si ecige dal socialismo... 
Se i socialisti, cume oggi dichiarano, 

vogliono veramente il ritorno alla li- 
bertà, devono rinunziare a loro volta a 

qualsiasi pretesa di rappresaglia, non 

solo, ma anche di ritorno verso metodi 

éhe veramente furono la prima origine 

della presente erisi civile. Operare sul 

terreno della legalità attivamente quan 

to si vuole, ma con rispetto delle leg- 

gi, delle autorità e del diritto degli al- 

tri, specie delie minoranze; rinunziare   quindi alle pretese di dittature sulle 

sue varie maniresiazioni e applicazioni. è 7 
manore farmata fino «ai denti, indebi- 

tandosi sempre più, per l’assurda vpi 

nione instillata nel popolo francese che 

tutti i danni della guerra dovranno es- 

serle risarciti. 

Tia distruzione mondiale è stata co- 

sì gigantesca che ciò non è possibile. 

‘Tutti i popoli dovranno ricercare in sé 

stessi i mezzi per lenire le conseguen- 

ze della guerra. dr 

La Russia circondata da Stati ostili 

non può mantenere sotto le armi le for- 

ze necessarie. L'intervento” russo nel 

gioco degli interessi economidi e poli- 

tici europei era neluttabile. La difficol- 

tà era però nel trovare il punto di col- 

legamento fra tipo comunista e la pro- 

prietà privata. 1 

Il gruppo sogialista giudica che il 

legittimo di difesa collettiva produtti- 

vo di benifici. Nè si meraviglierebbe che 
vi potesse essere anche un accordo di 
difesa, 

A Genova l'Italia ha nobilmente adem 

piuto al'suo mandato. Ma il mandato 
avea un contenuto sostanziale oltre che 

un valore formale? Essa infatti ha avu- 

to contr) di sè i sospetti della Francia 
mentre non ha dominato i rapporti con 

l'Inghilterra. Ora un popolo di 40 milio 
ni di abitanti deve fare udire il propriio 
peso nella bilancia mondiale. Che non 

sia venuto il momento di uscire dall’In 

tesa? Dall’Intesa l’Italia non riceve 

î 

} 

ne delle cose e degli spiriti, 

ricondurre così allanormalità i rappor- , ULT ì ; 
‘ civili; cosi potremo uscire da una, si- 

Sopra tutti però lo Stato, al quale, 

itica estera alla Camera 

trattato russo-tedesco. di Rapallo atto | 

Stato, nell’opporsi a metodi violenti e 

illegali anche delle parti che si afferma. 
no nazionali, Lo fiato deve ricordare 
ai cittadini tutti nor esservi che un 
modo per difendere lu Nazione, quello 
di rispettare e consolidare e rafforzare 
l’autorità dello stato stesso; tutto il re- 
sto è anormale, anarchico pericoloso, e 
non dev'essere più oltre tollerato. E’ 

questa sempre stata la meta, verso la 
quale, —con ogni sforzo — si è rivolto 
il Partito Popolare. 

Così dunque col concorso degli. ele- 
‘i menti volontari delîé parti in contesa, 

‘ con la ripresa autorità dello Stato, con 
l’azione politica dello stesso per ricon- 
durre tutti alla normalità dei rapporti 

tuazione anormale e pericolosa, nella 

quale le fazioni e Je vioienze hanno trat 
ta l’Italia, con grave danno all’interno 

e al di fuori, e si potrà salutare, nella. 
pace del lavoro, il risveglio delle nio- 
stre attività per avvenire della nazio. 

ne. 

ricolì andranno progressivamente idi- 
minuendo a mano a mano che ci si av- 
vicinerà ad un accordo europeo. La riì- 
costruziene europea è strettamente con 

nessa-cor le riparazioni, con lavriduzio- 
ne degli armamenti e con la ripresa di 
normali rapporti con la Russia: 

Ilprob lema della ‘pacificazione euro- 
pea è in gran parte il problema della 
pacificazione sul Reno. Cra sul Reno 
uno dei fatti che contribuisce a mante. 
nere uno stato di grande tensione fra 
la Francia e lia Germania è la presenza 
di truppe nere sul Reno ed a questo 
proposity l'oratore deplora che il. Goer 
no francese il luovo di ritirarle ne \ab- 
bia aumentato il contingente. 0/0 0° 

Non domanda che Italia esca dalla 
Intesa, Kitiene-anzi. che i nostri-rap- 
porti anche con la Francia debbono es- 

sere più stretti ma subordinati sempre 
alla politi@à di pacificazione europea. 

Si augura una sempre più-stretta col 
laborazione tra l’Italia e la democrazia 
britannica e di udire dal minstro qual- 
che affidamento sulla mportante ‘col- 

laborazione dell'America, 
All’altissimo compito della pacilfica- 

zione europea iniziata d'all’Italia ben 
vuò corrispondere l’italia la quale an- 
che in occasione del recente congresso 
Fuearistico offrendo al mondo minrabi- 

le spettacolo di civiltà ha dimostrato 
ccme nonostante o®ni insidia di avver. 

sari e ogni errore di fazione sia degna 
di stare in' prima fila tra tutte lenazio- 
ni nella politica di pace e di lavoro. 
(applausi al centro, congratulazioni). 

    

Pel Montenegro 

CHIESA svolge una mozione per il 
Montenegro. Lamenta che il ‘ministro 
degli esteri si sia rifiutato di ricevere 
a Genova i :appresentanti del Monte- 
negro, che pure furono ricevuti da al- 
tre delegazioni. 

Auche il Pontefice evn la sua lettera 
ai rappresentanti delle potenze si fece 
eco delle aspirazione e dei dolori di 
quel Paese. 

Fu la Russia aprotestare contro il 
mancato inivto del Montenegro, La ri- 
costituzione del Mentenegro non meno 
di quella del Belgio doveva essere un   vantaggi. 

Auspica un periodo di libertà e di 
rispetto per tutti i popoli in cui leclas- 
sh lavoratrici possano sormontare le 
muraglie e gli ostacoli della vecchia 
concezione politica fra gli Stati ex bel 
ligeranti.. (applausi lall’estrema sini- 
stra). 

La mozione dei popolari 
MATTEI GENTILI svolge una mo- 

zione sottoscritta anche da altri popo- 
lari. I Popolari non avendo nutrito sul- 
la coniererza di Genova eccessive spe- 
ranze inconciliabili con la caotica situa 
zione creata dalla guerra e dai tratta- 
ti di pce, non sono tra i critici, Un mi- 
glioramento nello stato degli animi c’è 
Basterebbe ricordare la. Russia taglia- 
ta fuori dal resto d'Europa e foco- 
laio di minaccie. Dopo la conferenza di 
Genova impallidisce 10 sprito di. Ver- 
sailles la cui revisione è cominciata. 
Nel problema russo predomina il-lato e 
conomieo. In questo campo l’opera del. 
la delegazione italiana è stata merite- 
vole. di lode. Uno dei resultati è stato 
anehe lo smontamento del miraggio bol 
SCEViIco. da, ; 

L'accordo russo-tedesco di, Rapallo 
per quei due Paesi fu una necessità 
e d’altronde la sua portata e i suoi pe-   

debito d’onore, Pit volte fn dichiarà- 
to alla Camera che la questione del 
Montenegro non era affatto pregiudica 
ta e che doveva essere rispettata l’au- 
todecisione. 

Di questo popolo che langue sotto il 
ferreo giogo della Serbia l’Italia non si 
può disinteressare. i 

Il Montenegro. sarà per la Serbia 
quello che è ora l’Irlanda per l’Inghil- 

‘terra. L'Italia non aspira alla suprema. 
zia dell'Adriatico ma non è disposta a 
tollerare che esso diventi il monopolio 
di un’altra nazione. L'Italia sostenendo 

: il Montenegro e impedendo il suo as- 
sorbimento da parte della Serbia gio- 
verà allo stesso tempo ai propri inte- 
ressi. . 

| Chiesa svolge poi altra mozione con 
cui reclama la tutela degli interessi i- 
taliani in Egitto, 

HI problema russo. 
LABRIOLA espone i suoi punti di 

vista. Una volta spoeliata la Germania 
delle sue colonie e delle sue flotte da 
guersa e mercantili è irrisorio assilcu- 
rarla che sarà rispettata territorial 
mente, L'Inghilterra minacciato: nei 
suoi domini dalla propaganda panisla- 
Mica vuol apparire animata da spirito   

conducono alla guerra. È 
stretto accordo cle si n ‘oluto manife- 
stando fra 1 Italia e l’inghilterra? 

Stato internazionale che ancora 
pravvive, la cui esistenza è oggi ‘insi- 
diata mentre il nostro paese il quale è > — 
finalmente ricostituito ta nazione ha di- 
ritto a far sentire a-scopi pacifici ma 
con dignità e con fierezza la sua. voce 
nel mordo. (vivi applausi, molte con- 
gratulazioni, commenti). i 

  conciliativo. 

l’idea d una conferenza per i problemi 
cconomiri. Il programma fu affrettata- 
mente compilato ; da ciò la inconeluden 
za dei risultati. Il risanamento econo- 
mico dell'Europa è intimamente colle- 
gato e dipendente dal risanamento in- 
terno di ogni paese, e non da espedien- 
ti superficiali. 

Ma il vero intento cui si mirava era 

quello di far rientrare la Russia nel con 
sesso degli Stati europei. La partecipa 
zione dell’Italia. al consorzio di finan- 
ziamento della Russia non è giovevole 
al nostro Paese. Dalla Russia non si pos 
sono trarre vantaggi data la sua grande 

crisi agricola che richiede e opere ra- 
dicali di carattere statale, a quasto i 
rappresentanti della Russia hanno chie 
sto che gli aiuti finanziari anzichè at- 
traverso un consorzio il quale conside- 
‘rerebbe la Russia come un dominio co- 
loniale siano dati allo Siato russo. Il 
trattato russu tedesco Fa fatto stringe- 
re la Francia colla Polonia e gli Stati 
baltici. Ora le alleanze contrapposte 

ni 

utile quel più 

Tanto più che l'Ingnilterra è il solo 
| SO- 

f 

La seduta termina alle 19.35. 

  

Il senso. realistico di Briana 
contro ia politica di Poincarè 

> NANTES, 3, — Briand ha pronuncia» 

to dinanzi ai suoi elettori un discorso 

nel quale ha ricordato come fu indotto 
ad assumere la settima, volta il potere 

di-una situazione particolarmente di- 
ficile. Il paese inebriato fallaci promes 
se circa i pagamenti della Germania 
si era trovato poi di fronte a sterili . 
realtà. I popoli vincitori e vinti ‘erano 
esauriti e il cambio deprezzato favori- 
va i vinti. Gli autori del trattato di 
pace hanno fatto tutto ciò che era pos- 
sibile fare ma effettivamente esso con- 
tiene promesse forse sproporzionate ai 
mezzi, Era naturale che i grandi popo- 
li inglese, italiano, americano e fran- 
cese riprendessero la libertà della loro 
Vita mazionale, poichè non avevano più 
come durante la guerra un interesse © 
comune che li spingeva ad una stretta 
solidarietà. Bisognava combinare gliî 
interessi della Francia con gli interes- 
si degli altri Paesi, 

Primo dovere del. Governo fnancese 
era quello di assicurare la pace e di: 
nulla dare che potesse isclare la Fra 
cia. Protesta contro l’idea che possano 
esistere nel Parlamento francese uomi. 
ni desiderosi di una politica di guerra. . 
La sua politica nen gli impedì di di- 
mostrare la sua energia occupando le 
citàà della Ruhr. 

% . . .. x 

Fu e rimane anche oggi convinto che 
la guerra è impossibile se Francia e 
Inghilterra sono manifestamente allea 
te. Contava di andare a Genova con un 
patto franco-inglese in tasca e con ac- 
cordi simili con l’Italia e la Piccola In- 
tesa il che avrebbe nociuto a combinar 
zioni tedesco-russe. Un prestito inter- 
nazionale 

zione della Germania. Afferma la ne- 
cessità di conferenze le quali non impe- 
discono alla Francia di fare avlere î 
suoi diritti e i suoi legttmi, desideri 
perfettamente concliabili con la pace. 
mondele, 

» 

è necessario per la ricostru 

Lenin vittima 
di un colpo apopletico 

BERLINO, 3. —. LENIN E’ STATO” 

COLPITO TERI DA UN COLPO APO- 

PLETICO. LA NOTIZIA RICEVUTA 
PER RADIO A BERLINO FECE PAR 

PER MOSCA. . —» 

Cicerin parte gridando: 
I Viva PPRalia!,, 

168 è partito per Milanv e Bologna l’ul 
timo dci rappresentanti alla Conferen- 
za, sig. Cicerin, col suo segretario. Si 
trovavano alla stazione ‘a’ salutarlo al- .. 

tenza, Cicerin, dopo aver ringraziato © 

va,. gridò: «Viva l’Italia ». I\ presenti     cuni funzionari. Al momento della pat 

per la cordiale ospitalità avuta a Genor 

TIRE SUBITO LITVINOFF E BADEK | © 

GENOVA, 3. --- Alle 10.40 col treno. SA 

è 

| applaudirono. o IRR SE Ato 
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- Jo anche se, chiestu di consiglio, non mi 
prato: 

meste, finchè anche quell’azione di sfrut 
tamento politico terminò appena l’in- 

ideale, come il delitto: ron è una euer- 

‘scaglia e... non coglie non segno... 

i | spiritosità e ney pur quest ultima ha ere 

col quale la sera antecedente apostiro- 

| vrebbe sapere), è di mon interrompere 

Li 

n - 

Rie EA E 

  

CIVIDALE 
NESTO ANNIVERSARIO (rit.) — Tre 
anni sono ormai trascorsi dacchè la, con 
cittadina signora Lucia Brosadola, don 
na di elettissime virtù, sposa e madre 
incomparabile, rendeva ‘a Dio la sua 
bell’anima, lasciando nella costerma- 

«zione e nel pianto il marito dott. Pie- 
tro Brosadvla, i figli ed i parenti tutti, 
alla diletta estinta uniti dai vincoli del- 

l’affetto più intenso. 
Ed oggi, 2 giugno, nella dolorosa ri- 

correnza di tanto lutto, porgiamo alla 
Famiglia distintissima i rinnovati sen- 
Si della condoglianza più viva, depo- 
nendo-sulla tomba della defunta ill fio- 
re della preghiera. 

Riceviamo: 
PER FATTO PERSONALE. — Il col 

lega Costanzi mi vuole immischiare nel 
le polemiche locali , a cui ci tenni a ri- 
manere sempre estraneo per rispetto al 
dovere di ospite. i 

Fui, è vero, richiesto da un amico di 
consiglio sopra un. articolo polemico; ed 
all’amicizia non mi rifiutai. Ho. consi- 

gliato, segnandoli sul copione, dei ta- 
gli, che, naturalmente, lasciavano piena, 
libertà all’estensore. Era tanto sempli- 
ce e scevro da responsabilità tutto ciò 
che spontaneamente lo palesai alla. pri-. 

ma domanda al collega Costianzi, Il qua 

le ha creduto di servirsi di una confi- 

denza fra colleghi per attribuirmi pa- 

ternità, che non ho. 
Non gliene faccio colpa, ma: rivendico 

il mio diritto di essere lasciato tranquil 

Prof. Bressani. 

Ad ammonimento 50 (il veleno) 
Ha'obliato il éronista, 0 che vuoi chia 

marlo, di aggiungere, che «cavvelenatio- 
ri non siamo noi» dei reduci: Non noi 

nella trincea abbiamo loro regalato Te 

folli promesse, onde incitare così la ré- 

sistenza. E questa fu una offesa vostra 

alla volontà ferma dei trinceristi, du- 

bitando voi allora di essi- i 

«Ma noi senza promesse, senza sogni, 

abbiamo lottato animati da un dovere 

puro, noi «i tremebondi . 

Dopo la guerra non fummo noi a or- 

ganizzare in partito politico i reduci: 

«l’avcte fatto voi il tentativo regalando 

le solite promesse folli, che non mante- 

ganno fu chiaro. 

Siamo noi, che tutto il popolo e in 

. primo le famiglie Gei reduci compren- 

dendo nella risoluzione dell’aspro pro- 

blema del dopo guerra. abbiamo paci- 

ficamente avviato al campo il contadiny 

alla ‘terra, che molti dei vostri non gli 
voglion dare; all ’ofticina l'operaio, se 

non pure Li triste via del paese stra- 

niero, dove le organizzazioni nostre, 

senza le tirate sentimentali, offrono al 

l’operaio lavoro e “protezione. 
Finge l’autore dei sette ammonimen- 

ti di ignorare cio? 

E dica.che specie di valori sociaji s0- 

no questi e se lui scatenerebbe un’altra 

guerta peri valori ideali ché danno mi. 

lioni di yittime e rovina morale ed eco- 

nomica. Nuova teoria, la guerra, espres 

sione di civiltà: e perciò una necessità 

ra in piccolo il delitto? Giriamo al popo 

Jo che vorrà prossimamente combatte- 

re l'ideale guerra, perchè ci pensi. 
hi \ 

LA VERITA’ SGOTTA. — Guardar 

te; un po’, mondo birbone! come se la 

prende Ortali Alfredo dottore per sole 

quattro righe di cronaca. Gira e rigira 

per le vie piena la mente di'bellicose 

idee, scambia i mulini a vento per ag- 

guerriti nemici, s’arresta, Ss ’impunta, si 
. cioè, 

nel caso del «suo» onore. 

La gente ride, la cronaca registra, e 

lui va in bestia. AE, ab, porca loca, 

che risata! 

Fuori i scheszo- Dottore, la cronaca ha 

gia dovuto registrare non poche sue... 

duto di tacere, non curandosi, se per 

Lei avesse potuto essere di gradimento, 

‘o no. Oltre che confermare quanto è 

stato seritt, sul disgustoso incidente, 

| possiamo ricki amarla a quel sorriso sar- 

‘ donico ed a quell’accento, che volevi 

| parere da super uomo ,(ma non lo fu) 

#9 il prof. Bréssan senza ricordarsi che 

| regola di galateo (e Lei dottore, lo do- 

“una conversazione, giaechè in quel mo- 

mento il prof. "Bressan si intrattéeneva 

| con un amico su cose le quali oltrechè 

non interessarla, eran di molto estranee 

diremo così, alla sua mentalità ed pù 

modi da Lei usati in quella circostanza. 

Nè ci creda tanto ingenui, da suppor- 

re, secondo quanto Lci afferma, che il 

mò ventè' di quella e dell'altre sue eroi- 

li Lei potrebbe enirarci, come i cavoli 
dei suol... orti, cal 

E’ puerile la sua ostentata convinzio»= 
ne e dichiarazione, che l'articolo riguar. 
dante la pesca dei combattenti non en- 
tri che in minima parte nel diverbio 

avuto. 
Per quanto riguarda le parole offen. 

sive agli aderenti al P. P. I. la conoscia 
mo troppo bene per la sua abituale-0- 
stentazione diridere e di ridersi di tut- 

to e di tutti, invece che ragionare e di- 
scutere secondo le regole della logica. 

Di tutto il resto da Lei rovesciato 
in quell’artieclo «reclame», non ci cu- 
riamo, perchè nulla ba a che fare con 
il cenno di cronaca al quale Lei avreb- 
be potuto chiedere pubblico attestato 
da qualche compiacente amico senza 

generosamente largirselo da sè stesso, 

specialmente nei confronti del giovane 

professore che per virtù civili ed esem- 
pio di sacrifici evmpiuti ci è vanto (che 
voi più volte avete invidiato). 

Anche questa volta la cronaca rispon 
de senza firmarsi, perchè la cronaca è 
cronaca inesorabile e veritiera, checchè 

ne dica Lei che si sente scottiato. 

Crediamo sia miglior partito per Lei 

Dottors in Agraria, attendere con quel- 

la attività senza misura, che da solo si' 

attribuisce al miglioramento agricolo 

della zona. , 

«LO SCIOPERO DEI MINUSCOLI» 

DEL M. G. R, GREMESE. — Questa 

sera dunque avremo al Teatrno del Cir- 

colo la tanto attesa operetta del M. Giu 

io R. Gremese «Lo Sciopero dei minu- 

secoli». Dove agiscono in gran parte ra- 

cazzi e fanno pure parte ill baritono 

Giovanni Collavizza c l’artista Cairlo 

Baccanti. L’ attesa è vivissima stante- 

chè il testo è lavoro letterario di pre- 

gio e la musica spigliata originale e 

brillante. I coristi ed alcuni componen- 

ti l'orchestra sono di Udine; în' com- 

plesso tra questi e quelli una ‘quaranti 

na di esecutori. AI bigoncio si distri. 

buiscono i libretti. Due ore di spettar 

colo. Precederà l’operetta lo scherzo ©0 

mico musicale «Le vecchine» di Paolo 

Malfetti. Scenario uuovo, effetto di ne- 

ve. s° 

DOGNA 

UNA FROTESTA AL PREFETTO. 

— Numerosi firmatari hanno inoltrato 

la seguente protesta : 

“AI "DI, mo Sig. Prefetto di 
Udine 

Avviene in questo comune, — ‘spar- 

so in ber 34 borgatelle dissite @ una 

e due ore in alta montagna cun stradi- 

ciole pressochè impraticabili, =l''assal 

difficile riesce sia al maestro che al par- 

roco ciascuno nel proprio Tamo, la rac- 

colta compatta ed assidua dei fanciulli 

sia per la scuola che per l’insegnamen- 

to della Dottrina. Avviene quotidiana 

mente che per il maltempo, 0 per il 

freddo eccessivo, o per l’estreme distian 

ze, la scuola e del pari le classi della 

Dottrina sono semi-vuote e frequentate 

ut discapito dell’istruzione e dell’ ed 

cazione nel paese. i 

.. Per ovviare alquanto fa tale inconve- 

niente lo zelo del nostro signor Pieva- 

no pensò che un'unione di forze e d'au- 

torità fra il corpo insegnante e lui, con 

ì, stimolo della, coscienza religiosa. e 

del rispetto alla legge della scuola in- 

sieme si potesse oti-i.re un vantagg' > 

comune sia nella sceucla che nella Do*- 

trina. Il signor Parroco pertanto pro- 

puse al signor sindaco ed all’on. giun- 

ta di ravvicinare i due insegnamenti 

facendo seguire la dottrina nell’ora im. 

mediatamente successiva al termine del 
la scuola, ed affinchè i fanciulli non si 

disperdessero dopo la scuola, marinan- 

do la dottrina, ovvero marinassero la 

prima con la scusa d'’attendere la se- 

conda, come alle volte avviene, chiese 

il consenso di usufruire di una delle 

cinque aule che rimangono affatto li- 

bere nel nuovo edifizio scolastico. 

sto allegando anche un'altro argomen- 

to di non trascurabile importanza per 
la pubblica igiene di un paese freddis- | 

simo come Dogna. 
Lia Chiesa Parrocchiale ove si soleva 

sino quì fare la dottrina è umida, fred- 

da, senza banchi e senza fondi per prov 

vedervi adeguatamente. Avveniva che 

i fanciulli arrivando bagniaiti fradici dal 

le borgate lontane ed il solito sudati e 

trafelati dovevano sedersi ‘per’ un'ora 

sulle freddissime gradinate di pietra, 

raccatando naturalmente raffreddori, 

tossi ed altri orgomenti di scusa per le 
assenza anche dalla scuola se non spes- 
so anelie qualche seria malattia. 

La richiesta «del signor parroco era 
quindi legittimata da lodevole zelo per 
i più alti interessi dell’istruzione e del- 

la selute dei fanciulli. Tanto che il si-   «che sésta, sia stata la ruggine per quell 

la tale polemica già ormiai vecchia. è 

«che anche a sua di chiarazione ' venne 

‘*ehinsa.con seddist azione da ambe le par 

ti. Tanto meno Lei poteva ritenersi au 

torizzato ad attribuire la paternità di 

‘ quegli articoli apparsi in quella occa- 

rono le chiavi dell’aula richiesta ben 

certi di eorsentite ind‘Questo al serliso 
dell’intero Paese, | i ea ii 

municipale aciò designata (sempre sot-   sione al prof. Bressan proprio, subito 

popo la RR: di cose; nelle qua 
Mi sh o; 

di 

tinteso fino a quarido l'on. mumieipio 
non dovesse adibirla ad altri Si lat 

saltuariamente dagli alunni con gram-| 

Il Parroco chiese cortesemente que- |. 

l’educazione sia civile’ che religiosa edi 
auche da un’oculata preoccupazione per 

gnor Sindaco e l’on. Giunta gli dettero 
verbalmente il permesso è gli consegna. 

Il Parroco prese im consegna Puh 

redò a mo’ di scuolla ed incomineiò il 

suo insegnamento regolare dopo la scuo 

la di oSni giorno. 
Se nonchè alcuni spiriti settari del 

Consiglio cominciarono a menar scal- 

pore per lapacifica e felice soluzione 
del problema e con una interpretazio- 
‘lanza consigliare, falsando lo spirito ed 
i termini della concessione fatta nel 
comune interesse al Parroco, provoca- 
rono nella seduta. del 7. maggio una 

deliberazione del Consiglio in cui si di- 
sdice la concessione fatta dalla giunta 
e si fanno ritirare nuovamente le chia- 

vi della sala consegnate al Parroco. 
I sottoscritti padri di famiglia nel 

mentre plaudono alla plurime iniziati- 

va del Parroco per il bene dell’infan- 
sin e particolarmente a questa che té 
glie in parte i suesposti inconvenienti 
per la scuola e per la Dottrina, rileva- 

no nella deliberazione del Consiglio uno 
spirito di settarietà affatto ingliusti- 
ficato e nel più chiaro contrasto con l’u- 
nanime sentimento del paese, e chiedo- 
no l’intervento dell’autorità dell’ill.mo 

sie. Prefetto per annullare la suddetta 
delibera contradditoria alla manifesta 
volontà popolare desiderosa del massi- 

mo buon accordo fra tutte le autorità 
locali per ly sproporzionato e difficolto. 

so lavoro dell’istruzione e dell’educa- 

zione. 
(Seguono le firme). 

AZZIDA 

L'inaugurazione della Banda 
Oggi la nuova società filarmonica, 

quale coronamento a lunghe fatiche &4 

a una encomiabile attitudine, inaugu- 
rerà il corpv bandistico con una; ceri- 

| monia degna delle nostre tradizioni, 

La banda di Azzida, primo corpo mu 
sicale della vallata, farà ecehggiare le 
sue note su questi monti, risveglierà nei 
cuori il sentimento nobile che sa ele» 
vare, che sa commuovere. Alla mattina 
ore 9 messa solenne So intervento della, 
nuova cantoria di $. Pietro al Natiso- 
ne e musicisti di Cividale. 

< Alle 11 Processione con l'intervento 
della nuova Banda, 

Nel pomeriggio, apertura della pesca, 
di beneficenza e concerto della filarmo- 
nica con un scelto programma. 

TARCENTO 

BENEFICENZA. —- Alla Cucina K. 
pervenzero le seguenti offerte cittadi 

mesi ‘ 

‘ Coniugi Azzolini in n. Signora Rove. 
re Maria L.5; e Aliredo Simeoni nel- 

l'anniversario della morte della madre 

10; cav; Giulio: Mosca 5 in morte ing. 

Armaui Augusto Parma  — Cav, Giulio 

Mosca 3; Rovere Giovanni fu Pietro 3 

in morte Moretti Maddalena; cav. Giu- 
lio Mosca 8, in' morte Missera- Valen- 
tino; cavi Pividori Giuseppe in morte 

ehv. Antonio burchir L. 10; co. Gemma 
Montegnacco-Morgante in morte (Ada 

Mazzolini 10; Rovere Giovanni fu pie 

tro 10; cav. Giulio Mosca 3; in morte 
Giulio Rovere Maddalena; Barbetti 

Pietro 2; Cum Pietro 2; cav. Giulio 

Mosca 3; e geom. Morgante Aldo 5 in 

morte Volpe Valeritino. — Mosca cav. 

Giouli 5: famiglia Azzolini5 ; Stefanut- 

ti Domenico 5; Geom. Aldo Morgante, 

5; Marcuzzi Francesco 1; ‘avv. Arturo 

Ie Montes 5; Rovere Cionsndi fu Pietro 

5, DI Lenardo Livio 4 iutti in morte di 

Ugo Schneider. 
Professoressa Gisella Pontelli L. 5 e 

cav. Giulio Mosca i in morte di Ferra- 

mi Giuseppe, Ud.ne. i 

S; PIETRO al Naficant 

A QUELLI CHE. MASTICANO A- 
MARO,- M’hanno ficeato sotto il na- 
sù ‘il «Giornale funebre» del 1 giugno 

e mi hauno fatto Îleegere una, corrispon 

denza da S. Pietro firmata A. Pestano, 
ove si dice male di tutti e di tutto. 

In verità io Lo riso leggendo la tiri- 

tera versata nel senv del «Giornale» 

massonico di Udine da qualche pezzo... 

o pesce grosso che: verrebbe. ancora 

mangiare... Ì piceoli. 
©. Pensate che si parla «dell’ dla 
smo ‘delle due grosse frazioni del: co- 
mune ormai maturo per degenerare in 
una lotta eruenta». Eh, via non esage- 

riamo caro ed imeffabile ‘sile. Alpen- 
stoch! La rivoluzione ‘è ancora lonta- 

na dal nostro comune ! ? 
Le vostre corbellerie tenetele per voi 

un’altra volta se non volete Îar ride- 
dere ‘anche vi’ polli. 

Ma 'é@’è di peggio. 
Il sig. Alpenstoch pare che si scan- 

grassi commercianti e d’altra parte g L0- 

to cliiudere i rattenti. 

Qui Ja maschera cade e sotto Dì alpen- 

stoch si vedono i teutacoli del polipo 

che è di malumore perchè I popolo ha 

scrollato certi alti Fatronati d’un tem- 

po e “vuole fare da sè, con il suo lavo- 

ro, con i Suvi Si nerifici, con la sua orga- 

nizzazione. 
Lio! ‘eonperative, caro e so- 

no il popolo, e vedi ete che sapranno im- 

porsi e salire. 
Voi si seandalizzate per qualche pic- 

colo bilancio di coapeartiva, ‘un disse   
} È 

Ragazzoni. 

hanno ricorso a noi i Liberale, i Bor- 

|Ragazzoni abbia confidato certi senti- 

dalizzi'se'qualche cooperativa ‘stenta 
a vincere la interessata concorrenza: dei 

de se qualche altra cooperativa à dovu, 

vostre, e di certe industrie pescecane-. 

sche perchè non vi:scandalizzate? 

L'Alpenstoch si preoccupa delle vtro- 
te del Natisone» e con questo dolce no- 
me intende chiamare i nostri slavi. Gra 

zie del titolo, ma rievrgGatevi che ‘se il 
popolo slavo è una trota, è però cosî sa. 

gace e tenace da non cadere mai più 
nel ventre mai sazio dei pescecani sia- 
no essi merce locale ) d’importazione, 
‘Aipenstoch continua ancora a rabbrivi- 

dire perchè si fanno delle pesche di be- 

neficenza in aiuto di sane istituzioni per 

il popclo; si terrorizza perchè fu detto 

che la Slavia fu abbandonata... Ma co- 

me -—. egli dice -— sc la Slavia è Îe- 

lies con strade, con Normali, treni e 

trenini. ) 

Ma perchè l’Alpenstoch non soggium= 

ve che la Slavia è la prediletta delle 

torre eun delle scuole tenute ancora in 

fienili con un medico su otto comuni ece 

èec.? 
Ah, queste cose egli non Vade e si 

accontenta di regalarci una lezione di 

patriottismo. 

Questa noi la lasciamo a lui. Gli slavi 

hanno provato ben altrimenti il loro a- 

more alla Patria. Essi hanno dato fatti 

e sacrifici senza ingrassare portafogli 

come certi patrivitari di a parole. 

In quanto poi ad onorificenze è “me- 

glio non parlarne, perchè è noto a tutti 

chele deegrazioni sono ermai monopolio 

delle persone «facaltose» anche se con... 

zovecli. 

  

  
  

  

Il «Lavoratore» si Tigha perchè noi 

riusciamo, con. la ‘nostra campagna, ‘@ 

sureditare il comm. Ragazzoni e ii «la 

voratore» stésso. GERE della, confes- 

sione avversaria. 

Sta al «uavoratore» però di non far- 

si séereditare, abbandonando una causa 

che ‘va lasciata ai giornali «borghesi». 

Altra confessione del «Lavoratore» : 

gli sbagli del Racazzoni non sono più 

uno —- come sosteneva l’altra volta — 

ma due. E fra riga e riga fa capire che 

consentirebbe um numero superiore. 

ziamo, invitando però il confratello 

settimanale a riflettere sulla mostruosi 

tà enorme di tali sbagli: 1 Commissa- 

riato deeli alloggi istituito per-impédi. 

re sfratti e per dare ùn quartiere ai 

senza tetto, sfratta e toglie il quarte 

re a chi lo ha senza superfiuo. 
Terza confessione del «Lavoratore» : 

la nostra campagna non è dettata da a- 

morazzi coi pescecani di case, ma da 

vecchi 1ancori pers( onali contro il comm 

Qui ron ringraziamo. Perchè poi nel 

la coda dell’articolo — in cauda vene- 

num! — ritira la cont'essione accusan- 

doci li «sostenere dial alicamentie (brr) 

gli interessi dei proprietari î quali « 

lui forse hanno ricorso». Senza forse: 

ghello, ecc. Se il «L avoratore» “vuol 

chiamarti proprietari, invertendo il con 

tenuto delle parole, sì ‘accomodi; però 

nel linguas gio normale essi sono ingl 

lini. Ed il «Lavoratore» socialista» ha 

preso posizione contro di essi, ‘inquilini. 

Ad ogni modo abbiano il diritta di 

intimare al Lavoratore» un — La si de 

cida —: Il? il rancore contro Ragazzo- 

ni 0 l’amore dei proprietari ‘che ci det- 

ta la polemica? Verrebbe il «Uavorato-. 

re» mettere sè d ‘accordo con se stes- 

so? 

“Lo pregheremmo di a d’accor 

docanche sualtro punto” là ove prospet 

ta il nostro Direttore, così pronto al 

perdono personale ed insieme così te- 

‘hace nei rancori,. Per aiutiarlo a met- 

tersi d’accordo gli diremo che don 0- 

stuzzi cerca di mettere in pratica il Vam 

gelo e 1° esempio di Cristo: perdono per- 

sara immediato; lotta ad oltranza e 

continua contro il male, anche. se ner | 

cessariamente vengono travolte delle 

persone, come succedeva a Cristo coi 

afrisoi, coi saducei e cogli scribi. 

‘’Rancori personali col comm. Ragaz- 

teresse: pubblico doverimo alltre volte 

occuparci di lui, Può: darsi che il comm, 

menti suoi — diclamo «suol — a 0 

stro ‘riguardo; tali sentimenti, di cui 

giunse ‘1’eco carazzevole alle mostre 0- 

reeghie, non possono da noi; essere Col- 

risposti, come nessuna minaccia può | 

farci smettere la ditesa degli oppressi. 

Il «Lavoratore» si preoccupa del pro- 

  

Anche di questa ammissione lo ringra-| 

zoni non né abbiamo, anche. se pervin-| 

Alpenstok nella sua furia, non lascia 
in pace neppure i Santi Cirillo e Me- 
todio e se la prende anche con la bene- 

dizione degli animali. 
In quanto a questo nen c’è che da ril 

petergli il noto adagio: scherza coi fan 
ti e lascia stare i Santi, tanto più che 

di santi egli se ne deve intendere ben 

poco l 

E prima di finire vorremmo sussurra 
re ad Alpenstok : prudenza, mascherina 
che ti conosciamo- Ne sei convinto? 

— Quos ego. 
PALUZZA 

.CHI VA E CHI VIENE. — Dopo 
dodici anni di permanenza fra noi e di 
Vita onesta, sobria, fattiva, il condutto 
re del Grand Hotèl Marconi, sig. Pietro 
Sartoretti si ritira a meritato riposo. 

A lui, alla sua famiglia, che s’erano 
accattivati, la benevolenza, la fiducia, 
lia stima di tutta lapopolazione della val 
lata e dei numerosi villeggianti che qui 
convenivano, vadano l’espressione sin- 
cera ‘del nostro rimpianto ed augurio. 

Alla subentrante Sig. Anna Forgiari- 

e:0000 

ni, già preceduta da ottima fama quale ‘ 

conduttrice dell'Albergo «Al Colombo» 
di Gemona, e da ultimo dell «Alla Ter- 

razza» di Udine, il nostro benvenuto si- 
curi che saprà continuare a Paluzza le 
ottime tradizioni. 

GRADO 
ALTA ONORIFICENZA AL PAR- 

    
ROCO. -- Giovedì u. s. il nostro ama- 

  

Tratti 
Al ua d'una vittima 
Pubblichiamo questa lettera, caratte 

ristica per il dolore ingenuo che la + 

spira: 
 . Egregio Sig. Direttore, 
Ripéto al «Laveratere Friulano» Ja, 

domanda rivolta al sig. cav. Ragazzo- 
ni, a cui non risponde: Perchè fece 
sfrattare me misera pr vprietaria dall’u 
nica stanzuccia e cucina, per collocar- 

vi una famiglia da lui protetta, mentre 
poteva benissimo adattarla în ‘altri amà- 
bienti disponibili ?. 

Vorrei ‘sperare una risposta. 
Lia stessa sig. Maria Guaragna (posta 

nella mia dhitazione) essendosi più vol 

te lamentata col sig. Ragazzoni, di non 
‘potersi adattare a vivere comunemen- 
te vedendomi così disumatamente ridot 
1a, ebbe a rispondere, com’essa stessa 

n'a affermò: 
«Rimanga ugualmente, 

una sedia», 
E perchè ciò? mi domando io. 
Nun s0 capacitarmi come si possa lm. 

veire contro una donna inerme, che ha 
sacrificato l’intera sua vita per la fa- 
miglia, privandosi anche di certi pilceo- 
li divertimenti, onde procurarsi una Ne 
cessania: stanzetta da letto con una cu- 
cinetta. 

Ho domandato più volte a me stessa 
in quale torto possa esser incorsa riguar 
do al sig. Ragazzoni, ma mon ho trova- 
to nulla. di che e rimpr Ovel rarmi, conoscen 
dolo appena è appena di persona. Però, 
se nella sua immaginazione, egli avesse 
riscontrato qualche torto da parte mia 
mi faccia,avvertita, e mi farò un dove- 
re a domandargli scusa 

Juretieh Maria 

magani con 

Kilunanza dl Coni lato: Pri Jatiale it 
pro ‘ Qrfani di Guerra ,; 

Presieduta dal signor Prefetto, comm: 

Cian, ‘addi 20 maggio a. c. st riuni il 
Comitato provinciale per gli orfani di 
guerra : 

Frano presenti i contratta Bajar- 
di, Borgomanero, Cortihovis, Di Pie- 

#66; Sostituito Giudicè delle tutele, Gen 

tile, Do enne Pecile, * Pezsot 
Assenti giustificati i Con- 

sigudli Catazora De Negri, Renier. 
Veunero trattati e deliberati N. 74 

affari e per essì accenniamo alle più 
importanti deliberazioni prese: 

1.- Autorizzazione di miéoveri. 

Furono autorizzati 

orfani. dei quali 30 npell’Istituto riu 

           

i ricoveri per s1 

     

   

    
    

  

      

  

   
   

   
    
   

  

       
   
    

        
   

    

    

  

   

  

    

     
        

    

    
   

    

    
   
   

    

   

  

     
   
    
   

    
    
    

        

      
       

    

      

      

   

  

   

    

    
     
     
     

       

   

     
         
     

   

      

     
    
        

  

   
       

   

    
     
   

       

    
    
    

   
    
    

  

    

       
   
   

  

    

      

      

    

       

    

   

        

    
     
   

      
       

     

7 Ì 

I o 5 : i mado O) AU 

tissimo Parroco Don Sebastiano Don] — Tileva 
riceveva dalle mani di $. À. Mons. f Jar È SSlt 

   dej, Principe Arcivescovo di Go 
na pergamena firmata dall’Em.m0 

dinale ‘Gasparri, con la ‘quale esi È st 

niva nominato Protonotario Ape 

     
   

«ad instar participantium» è si È a 

lica veniva elevata al grado di Bus “ del Da 
Arcipretale. Tale onorivceenza al de Ma ti 
ed amato sacerdote è stata accolta» o dd a 
giubilo da tuttia la buona P°P “Tn ah 
gradese la quale, con a capo Il | Sinda! | che o 

cav. Gregori, volle in modo (9)  Sedera 
rallegrarsi col nen Monsignor? Oltre , 
desi portiatisi con la musica È PI Suna { 
alla canonica, il Parroco dovette? lesse x 
volte vreuco ui commosso, Mele tura, | 
evviva si ripetevamo inescsi ll Ora da 

La consegna delle ‘insegne | Dloceo 

Monsignore avverrà pross cima) ne Toce), 

si spera nell'intervento di SÈ 
Arcivescovo. perall î oi e 

Il Munisipio pertanto ha del q'ott “di 
di recalare al Parroco la ero È 

   

  

   

  

   

   

    

inerente ala carica prelatizia. Rot 
ER SI iO 

Felicitazioni a. Mons. Togno #' (he d 

da paris de «ileFrivli» pri M 

UN VOTO IMPORTANIBI) ene 
SULLE AUTONOMIE, — Gioni | i - « 
si RERO: il Enio _ Sera Ere 

una s19 uu ch egori ell 

un ordine del giornu auziogo # ff 
votato dalla (unta Provi inciale 
zia e Groilisea, 

  

  

icane delia la coi 

  

   

  

    

  

sussidi per l’anno 1922 agli lama 
tili che ricoverano orfani di queto Utiasii. 
quali alcuni ccrrispondono anch” be 
f ezione. #1 al “ N 

5. - Autorizzazioni, ad incorsi Gui 
(l’aieueo orfani diguerra. IR d 

Vennero autorizzate le inse ridi. | Deo ‘att 

l’elenco orfani di guerra per ® fi ivo TO d 
miglie, e non furono autorizz8. è‘ tito. ta 

N. 2 3 famiglie LI (o (M 
- Sussidi straordinari @& ved i S 

x accordati sussidi si sto W Hi ati 
nari a tre vedove di guerra. Il ni i th; è, al 
previnciale prese atto poi dell? “i i Ù Sil 
nicazione fatta dall’on, Minist, letie 
l’Interno sulla questione dell& Pot pi: 2 
ne da: liquidarsi.a favore delle ale d Sa no 
ed orfani di persone civili pf, 4,009 ott pe 

nemico e morti in seguito ® in CA MUBo0i 

mento. Con detta nota Von. MPA i Megizion 
dell'Interno; convenendo nel Rent, ‘ea n 
spresso del Comitato provicia © i pit 
ma di avere raccomandata la qu 1 SE 
stessa all'on. Sottosegretariato DI pi Un sn 

to per l’assistenza militare e 10 E tango) 
Di di guerra. io zione 

Giunta Municipale di nem si 
L’area per le case impiegati “È i Mate a 

corsi - ‘Pesi è misure - A4 È datore 
Abbonamenti al dazi Lo fl te ve 

La Giunta Municipale nello È 7 |a 
del 2 giugno ha deliberato : dop ta 

ti l 

1) di sottoputre all’ approvati; LO De, «( 
Consiglio gli aécordi interve! ua: 
la «Casa Impiegati Friulani» si fue da, 

sione alla stessa dell’area co l'ho Sva q 
Ri aniii - s e, atm 

2) di ‘aprire pubblico con! $ ico q a { 

titoli a «tre posti vacanti! (000 luna ©Iles 
la Seoreteria Generale, due i na Secor 
Sezione Demografica) negli U f ta}p Allot 
terni Municipali. cali fi” del 

‘3) Ha approvato le modific@)t Mep Periz; 
lo statuto degli utenti Pesi e 1 M pe: Ibn lesp 

il i trimestre del corrente and! da de Sera) 

4) Ha autorizzato l’acquisti di pate X 

ditta Rastelli è C) di Torino & Det Igor) 
ro per trasporto di materiali È ; ani 

e personali alla stufa di dis "n 

5) ha approvato l’elenco pi 

dei contribuenti soggetti al pi 
del dazio sui foraggi ‘mediante È 

nua fissa. poro, 
6) ha accolto 17 offerte Y Liv 

mento al dazio per un comp” 

none di L. 39348.80. 

7). ha concesso l’uso de 
delle scuole femminili di vi&f 
il primo saggio che le do 
daranno la domenisa 11 di 

gno. 

Pol 

    
lano in KR iubignacco di Cividale ed uno 

nell’Orfanotrofio S. Vi incenzo de’ Pao- 

e 

- Ricoveri pon autorizzati. 

a Venne autorizzato il ricovero 

per 14 orfani di guerta, 
Dee Piazze graiuite nell'Istituto Fri 

lano di Rubignacco. 4   selitismo che il nostro atteggiamento 

‘anche esso sulla. nostra buona via... Nel 

bene la concorrenza non ci annoia. 

Il «Lavoratore» potrebbe, per ‘esem- 

pio, ripubblicare l’elenco suo degli am- 

hienti non requisiti, 1 cui potrebbe ti 

var posto e la famiglia Borghello e la 

famiglia Guaragna... Potrebbe il «La 

voratore», ‘meglio forse di nod, critica- 

ra il comi missariato per ciò ‘che DAI 

Gi Îrutta. Ma sta tanto 10co a mettersi 

. È ‘ dalla Giunta Comunale di; S. Daniele e 

Venne apprevata. la delibera presa 

di Codroipo per la fondazione di una 
piazza gratuita da concedersi ‘ad orfa- 

no pertinente a quel Comume. Come pu- 

re.sì approvò la fondazione di due ‘piaz 

ize gratirite a carico del: cav. Sirch, piaz 
‘ze che vennero conferiteragli orfami Ce- 
shich Artonio e Mattelig Amilcare. 
4, -   be bg e non Ra   sto; e dei dissesti delle grandi banche -ritoverdiiò. orfani. di guerra. 

Concessioni ad ‘asili infantili che 

Rigpiono commercianti. pl”, 

        
    

   

  

      

     

       
      

      

     

        
      

           

  

   

   

        

   

      

   

   

  

      

  

     

pa ir 
Ì sie. Consiglieri si, Org; 

G 3ruppo Commereianti ma si N de 

zature Ombrelli -Cappelli ere è Di) hi 

ci deil’ Associazione Conn cor Ue Ad 

una riunione per lunedì 9 anti Qiicam 

re 20.30, presso la prù Gpria 2 ST pg Ù 08on 
scutere sugli interes ssi Ci mi 

T LS ravolto da ur qu. 

Ieri sa ‘pomeriggio | sli citato 

ria Mestroni di anni tig Un hi 
le Venezia N. 59 veniva:in aprtioo, 

autocarro alle ‘volto de Pal Ù ta) soa 

La piccina riportò Roo. di Wi Meta One 
ni in varie.parti, del 605 done di a ? gr 

tata subito all’Ospef gi ie ch 
le cure del caso € Lib do I   
le in 20 giorni salvo      



   

    

   

    ‘annullamento dell’e 
ì ttori serive . 

  

Di i: fa 

    
ons Tesi 0 l'inutilità di votare per il 

corizia, 8) | x» eva n, stante la sua minorennità (ax 
fe 20-27 anni, allora), l’organo dei di Dolari ei diede 

ta no chi allora diceva cose giuste, e $ po ate e chi si pr ecccupava soltanto 
dd Un nome simpatico nella lis 

Dartito e 

o 
tarlupinando gli elettori. » 

“Q 
ta dt 

   

   

    

   

   

        
   

   

  

     
    
      

$ l'on, . n . | Sedore ile Come: Lon A vicbRe Padri sentini ved. Feruglio, Caterina. Penna- 
0 RE Oltre Win a Invece IR to, Virginia Giannelli, Maria Gregorat- 
e | Sun Sun a turi; È 3 DR inutilmente. Nes- to, Emilia Basso ved. Vicario, Pruden- 

vette di lesse g i Dr UE AO: VO-| za Colautti ved. Barcobello, Luigia 
gni i di ge + ERI fascisti RA Cremese Papa, Virginia Della Pietra, 

einer Ate dalla Camera ove li avea portati il dep desspri, past Alaure: Rega 
al te mmie mo Senna Marroni, Giuseppina Pittoritto, Luigia 
HT, i n0c0o che parlar wi RI RAT DE cata dele parigotte ved: Cremese, Amabile Spa- 

mr ’ "itpicsato È vi ; è di buon gusto da, Luigia Veste ved. Bellamonti, Lu- 
spera "I vR,* E Li cia Franz ved. Faleschini. 2 LU ii il fe bt |" Frnttoria comenat cedo Rtiii Prattori omunale ge tot MIT dbeprati nella Îosla ofieita | | Trattoria comunale 

tr Oltre ii DIL ì Lisia dei pranzi che verranno servi- 
Vai 1 

decorati nella cerimonia patrio 
‘oggi anche i seguenti: 
MEDAGLIA D’ARGENTO 

. lente SCARPA cav. An 

ito 
Rica 

ID 

1 gu 
; FA to 4h = ITA: , né »-—- S. Lutichio — S. Bonifa- AMEN zio dele quale chiese gd oltel | I ENCOLADI (pattina) Risp;e pa li@melele Ai tare di Udine offre in. | Clemento 8 Mucche — È A ES oper; Sl ee tate; goulasch —- (sera) Maccheroni al | Voce di fiori, o Capriano cav. Barboni | Cipe (Merledì 6) | LS, “Uto, Te in testa allla colonna d’as sugo; arrosto di vitello con insalata. .| E dona al Jrei ona di Nn L. Hi A ap ud 1334-50 $ tenne Singolare perizia ed ardimento pasticeiata dica ia e 1. 20. | atrara 7 a 0, asetore hi cd RR à Posizi RIA nota in Sa pido dei diritti e delle libertà 

pi a do violente CATE, (sera) Riso e piselli; spezzetini di vi- Si ferisce una mano Chiesa. Mori vittima di una congiura SU ni Tao 5 | amate. 
i a Ì 

7 Sui ip CEliendo poi incoraggiando e LI "n attina) Pasta e fagio- Mentre lavorava, leri il falegname crditagii contro da alcuni nobili feuda- | 
Ant Perdita Un Teparto scosso dalle gravi WiiHuco se daino contorno | Morassutti Paolo di anni 29 abitante | tari ribelli, mentre ritornava dal Con- 
ei Mente si il Li issunse infine voléntaria- | ii ) Risotto; polpette di carne in | in via degli Orti N. 9 si feriva con, l’ag. | cilio di Padova, nea pianura della Ri- 

gg di Îamt, Cor ando «di una Compagnia E 96 Po cetta la mano sinistra. chinvelda. La congiura fu vrdita nel ue Lea; Rel dic perduto tuttii gli Si “ i, XTO (mattina ei al su-| Fu giudicato guaribile in 20 giorni, | castello dei conti di Spil LOTO, donde POLO CI i s1er rcenarie. Per que- pop Per entri vdinandola e riconducendola go; arrosto di vitello con contorno — la chiusura della SI | | I ..| mossero le PbIsTa pene: n A e 
Li: pio All’ass alto de volte, con pertinate vallore, (sera) Pasta ‘in brodo; scaloppine di IO d SPIAIO I Contabilità sto motivo 1 spilim si PERO pa 
pui i Già, dsl o vit:llo con contorno. Ieri seta nell'Aula Magna del R. n X sio de 9 S Ta uil co Intosi in numerosi precedenti di Istituto Tecnico ebbe Ù 2 Norberto -— S. I PE N.D À 

0) bi ‘timenti ; in uno dei quali dando ATEO CT ano nia di chiusura dell’ Le a cio e Amanzio -— S. S. Artemio,Can- 
GT Vol è di alto sentimento del dovere;| Il giovane Arrigo Carnelutti di anni 1921-29, RI dida e Paolina. 
sal ti È rimanere al suo posto benchè Îe-|922 abtante fuori porta Cussignaceo ve MERCATI 

o (Monte Cosich 10 agosto 1916. 

Ute Santo 17 e 28 agosto 1917. 
Sottotenente SAVONITTI Mattieo. 

C ‘attacco per la ripresa di un co- sli 
Co e, alla testa della propria compa- 
la d: si laheiava arditamente attraver- 
ter "1 retieolati memici. Ferito mentre su 

PI ti lava un primo ordine dei Pc 
"n grane di sè continuava a guidare 
si dipendenti, incoraegiandoli nella: 

Con serenità ed alto spirito di ab- 
&8azione, e giungeva per primo sulla, 

‘ea nemica, dove veniva nuovamen 
‘pito. (Oslavia 16 gennaio 1916)». 
I Ufficiale MA@ORATTI Umberto 

‘n Un braccio spezzato da scheggia, 
RL nel comando del reparto in- 

l suoi nel mantenere salda la 
ione Poco prima conquistata. 

1 

sn 
po 
parere 

         

  

     

    

  

   
     

    
     
    

   
    

   

    
   

ptamdo vi fu costretto, per le stre- 
Sue forze a causa dell’abbondan- 

Di [ia pi ricusando il trasporto in 

if te Mag! Posto di medicazione. (Mon- 

| Tobra DI (Conca di Albano) 20-29 ot- 

ti pe Mg ». 

“ate di battaglia GUERRA Giu- 

e Somandanto di una sezione di 

‘Tagliatrici, ferito una prima 
na, schesgia di granata, ri- 
Peo Carsi al posto di medicazio 

Va sulla posizione scoperta € 
© Diù ore da violentissimo fuo 

Ultristierie avversazie. F'erito- 
Mi Velta ad'una gamba da u- 
Ola di fucile, durante; un as- 

Perin mico, continuò a far fuoco 
h e fermezza, finchè non riu- 

a 9 spezzo del pericolo e di 
"UU militari, (Sella bassa di 
Morte Jeza). 24 

uit e i (Mah PELI TcANO Paolo, da 
N vara 9 sonico (Reggio Calabria). dt, * Maggiore, 18. Reparto d’As- 
so di tnalricola, ‘animato 

i iii nto del dovere era d do fra i pr Imi ove più accar. Sta Va la lotta. Tn uma particolare 
de con slancio ed audacia, mi n Si plombava.di sorpresa ‘in 

bets #1% € con nutrito lancio di 
; vi imponeva la resa ad 
(Monte Pertica, Monte 

LS ottobre 1918)». 
SDA: TOS Nicolò. «Giclista 

un Comando di Brigata du. 
loi bombardamenti nemici 
ini e raccolse notizie con 
el Perieolo. 

    

      

   

  

1 Dico 
n Ut ad, liprese cooPperò spontaneamen. 

pei - Soa dispersi ed. a ricondurli 
‘la, È Lo mbe Sulla Jinea del foco. 

lo di ordinamento è di co- 
i 

i co o i do se ighi ed aspri” combattimen 
\ leone, Flondar 18: 16 maggio 

  

     

Sl ì 
I ld o Bo Giovanni. «Porta ordi- Da tti dttaglione sotto 1° intenso fuo Libre, di ‘Attielieria e mitragliatri- 
inten tte del pericolo, percorreva, 

a ce Opletamente < scoperto per 
toni dini | vari reparti, ‘Fetito 

o ‘non, consentiva ad essere 

       

  

«Patria del Priuli» a. proposito 
lezione dell’on 

Rfdo, nel periodo elettorale, noi 

sulla voce. I fatti mo- 

per l'interesse del partito, 

«Patria» ricorda male. Noi le dem 
Ota sulla voce perchè affermava 

eenati lutti, IVO 

gelo di U- 

di Co 
sa usecutivi in un’azione sanguino- 

n n SÌ abbandova dal combattimento | 

Usere ]° attacco, dando mira. | 

ottobre | 

gno 1918)». 

MEDAGLIA DI BRONZO 
— Ten. DE VITO Guido (26-27 ottob 
1917. Candelù del Piave). 

Vallona - 19 giugno 1920). 

Roiale (M. Solarolo, 
Cap. Me 

(Komarie, 

26-27 ott. 1918). 

agg. 
Sarso, 24 maggio 1917). 

di 

ta! del Miglio, Col Caprile, 24 ottobre, 
novembre 1918). 

Ilgen. 

le medaglie di gratitudine nazionale 

ti dal 5 al 10 giugno 1922: 
LUNEDI’ 

brodo; 

fe 

bollito di manzo con contorna 

DO. «Comandante di una Compagnia o 1 Di . Se Da si îty Molieri Cagdotta sd wi Re MARTEDI’ (mattina) Spaghetti al- Le »resiatnze degli istituti benefica. 
Anteria combattà bora vale la, bolognese ; ; uecelli scap pati con con-| ti sentitamente DIA BTARIII O. ara 

i cospicuo rendimento, per più gior- T0THO —- (sera) Riso con verdura; stu-| In memoria del soldato Carlo Marelli 

fato di bue con contorno,       
niva morsicato, da uno dei tanti’ cani 
raudagi sprovvisti di museruola. 

Ne avrà per una decina di giorni, 

La bilancia del rivendugliolo 
Teri nel pomeriggio uno dei soliti ri- 

venditori di frutta chevendono la loro 
merce nell'angolo fra via Cavour e via 

o Canciani, venuto a diverbio con 
1 ‘acquirente patti Maria Passoni di. an 
ni 45 da Pasiano per motivi di..... cam- 
bio, sbatteva contro la testa della Pas- 
soni, Ja bilaneia e la merce? 

Ta donna ripertò una lieve ferita ed 
li focoso rivenditore fu denunciato per 
troppo zelo verso i suoi clienti. 

L'apertura dell'Assise 
Martedì 6 corrente si aprirà la nuv- 

va Sessione d'Assise per discutere i pro 

cessi elecanti nella sessione di giugno. 

Si prevede che la discussione possa 

aver luogo e che gli avvocati riprenda- 

no il loro ufficio in seguito a cessasione 

dello sciopero. 

Lunedi si rlumranno 

per decidere in merito. 

” . 9 e 

Il processo per l'uccisione 

del fascista Pischiutta 

Alla fine di giugno 0 nella prima 

quindicina "di luglio si discuterà nellle 

aule giudiziarie il processo per i fatti 

di Pordenone, culminanti con l’uccisio 

ne del fascista Pio Pischiutta. 

Goncerto musicale 

Ecco il programma che eseguirà Le 

banda cittadina questa sera dalle ore 

91,30 alle 22 in Piazza V. E.: 

Marcia Reale, Gabetti. 

rarcia «Straniera», Bellini. 

Preludio Atto i, Traviata, Verdi. 

Preludio atto 4. Traviata, Verdi. 

Atto 3 «Manon, Massenet. 

Sinfonia «Sch ava Saracena» Mer- 

cadante. i 

inno al Sole «Iris», Mascagni, 

Unione Ponolare fra i Cattoi tal 

Giu: nita Diocesana di Udine 

n ‘Segretario di questa Giunta Dio- 

cesana signor Violino Giuseppe, si re- 

cò la scorsa settimana nel seguenti Dog 

i per la Costituzione dei gruppi par, 

dio 

Basaldella, Zugliano, Campoformido, 

Pasian di Prato, Bressa, Colloredo di 

Prato, Pradamano, Golugna, Feletto e 

Paderno. 
Di 

Da lunedì 5 p. v. si troverà per 10 

stesso scopo nei mandamenti di S. Da- 

miele e Gemona. 

Mercati di Udine. 

BOZZOLI. — In questi giorni da 
parte degii Essicatoi sono state fatte 
alcunt Fendite a prezzi che s Aggiramo 

in assemblea 

    posto di medicazione se bg 

consegnato Pordine di! 
   aver 

   

male, i cui era Lee Gui del 1 Miglio 25 giu- 

l'en. CATTANEO Luigi (Ghisbarda. 

MARCUZZI Massimo da Reamna del 

BERTIZZOLO Giovanni 

Soldato COTTERLI Domenico (C 

Milanesi consegnerà inoltre 

le seguenti Madri di Caduti: Anna Vi- 

(mattina) Farfallette in 

-- (sera) Riso a faguoli; vitello fritto 

segnanti che diedero il valido contribu 

9a 92; avena da 95 a 97 fagioli da 
{ 100.0 150- 180 a 200. 

FORAGGI. — Fieno dell’Ita da 88 a 
42, della bassa ta 30 a 35; erba medica 

da 30 a 40; paglia da 16 a 18; strame 
«scuro da 14 a 17. 

FOGLIA DI GELSO, — Foglia sen- 
za bacchetta da 20 a 80 lire al quinta- 
le; con bacchetta lire 15 al quintale. 
VERDURA E FRUTTA. — Fichi sec 

chi 120; noci 400;»nocciole 450; arachi 
di 500; asparagi 300; nespole 120; ci- 

liegie 150; tegoline 200; patate 80; ci- 

polle 60; radicgliio 39; piselli 100; spi. 
nacci 50; erbetterave 100 lire al quin- 
tale, s ‘intende per tutti prezzi all’in- 
grosso. 
LEGNA E CARBONE. — Stanghe 

10-11; Rovere spaccato 12-18; Faggio 
18.15: Castagno 9-10; fascine 10- -12; car 
bone 45 o 47 lire a lquintale. 

Beneficenza 

‘Al Rifugio Bambin Gesù la Sig. Le- 
vi Bellezze ovre L. 10 in morte della Sig 
Amalia Fanzutti Ferruccio. 

Lia signora Anna Pagnacco Ferrari 
di Torino ha elargito alla Congregazio. 
ne di Carità lire duecento in memoria 
del fratello sig. Giuseppe Ferrari, in 
sostituzione di fiori. 

La signora Lelia Rossetti ved. Fer. 
rari e I"igli in memoria del compianto 

sig. Giuseppe Ferrari elargirono alla 

l'e 

ol 

2 

d 

o 

di Acquapendente (Fema) deceduto al   
Presenziavano oltre duecento «llile- 

vi, il corpo insegnante al completo, il 
prof. Fracasso, Cieutti, il maestro Do|® 
rigo, notammo il cav. De Pieroni in 
rappresentanza del C« mune, dl cav., 
Marini, Pettoello, il pro. Garassmi ed 
altri ancora. 

Parlò per primo il prof. Pics il 
quale porge vivi ringraziamenti a quan 
ti vollero onvrare con la loro presenza 
la cerimonia che corona io studio ed il   

  

; 

Nogaro, Spilimbergo, Malviena 70, Tricesi 

mo, Pieve di Cadore, Vittorio, Cormons. 

coto, S. Giorgio Richinvelda, Oderzo. 

cile, Gorizia, Cividale. 

e esi] 

    

    Pietro.a. 46 domestica — PARI oni Sui 
na Luigia fuGiuseppe a. 36 casal. 

Bulfon Giuseppe fù Luigi a. 64 pension. | 
—- Gottardo Valentino fu Domenico a. 

58 spazzino comunale — Turco Maira 
fu Tomaso a. 53. casal. — Centilli Ma- 
ria g. 4 figlia di ignoti — Franeeschi- 

nis Arsenio di Luigi a. 2 — Marelli Cay 

lo di Vittorio a. 24 soldato — Bidischini 
Biasutil Gudtta fu Andrea a. 67 riven- 

ditrice — Sinieco Giuseppe fu Domeni- 
co.a. 88 bracciante. Totale morti n. 14 

dei quali 5 appartenenti ad altri comu- 
ni. 

    

RCA AE 

Taccuino del Pubblico 
(lomenca 4 giugno) 

Leva il sole 4,38 —- Tramonta 19,39. 
Leva la luna 13.56 — Tramonta 1,17. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(Len erica 4) 
Domenica di l’entecosie. Questa fe- 

sta ricorda la discesa dello Spirito San- 
to sopra gli Apostoli riuriti nel Cenaco- 
lo di Gerusalenme, fatto avvenuto cin- 
quanta giorni dopo la gloriosa risurre- 
zione di N. Sigrore, 

—- S. Francesco Caracciolo, confon- 
datora dei Chierichi regolari minori. 
Nucque a Chieti nel 1863 e morì nel 
1608 — S. Marziale, vescovo di Spoleto 
morto nel 150 -— $. Quirino, vescovo di 
Siffeg in Panveria, gettato nella Sava 
sotto la persecuzione di Licinio. 

(Luned. 5) 

S. Nicanore martire —- S. S. Giusto e 

  

al posto di Vicario Parrocchiale 

te il concorso per la nomina del tito- 
lare a Vicario Parrocchiale di S. Da- 
niele, alla quale potranno aspirare tutti | DINE, 
i Sacerdoti che possano disimpegnare le Tann gli Darnoso. PIANOFORTE verticale ‘straoeca- 

Beueficio sono contenuti nel Capitolato 
10 aprile 1876, ostensibile in nnesta Se- 
greteria Municipale, 

za stabile nel Paese di S. Daniele. 

dei certificati di nascita, cittadinanza 
e duona condotta, dovranno essere pre- 
sentate alla Segreteria Municipale en- 
tro il 30 giugno. 

zioni appena conseguita l’approvazio:.< 
dell’atto di sua nomina. 

5. Daniele del Friuli, 29 maggio 1922. 

  

      

    

  

w far C( 

ING 

Commerciali 

CARBONI PER INDUSTRIE DEL-. 
LA DITTA CHIERINI - TRIESTE. 
QUALITA’, PREZZI DI ASSOLUTA 
CONCORRENZA. RAPPRESENTAN. 
TE CAMBIOVALUTE ELLERO - U- 

8, LA ua 

—_—_—*e_—_rvGeo———— 

Avviso di concorso 

  

    

    

   

  

  

      
.A tutto il 30 giugno 1922, resta aper- 

  

              
     

           

  

      

        
   sione corde incrociate, tre pedali Ré- 

sler (Berlino). Marca garantita, Pab- 
bricazione anteguerra vendesi. Via Bre 
nari, 10 - Udine, 

1 diritti e gli oneri relativi a detto 

    

    
     

     
     
           
   Il titolare ha 1 ‘obbligo della residen-          

  

Le domande di concorso, 

    

corredate 
   

   

  

    

    

Casa di Cora n Nato dos tr n, 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
> oscrizione di Occhiali, cuvs ottiche st 

oper snditortà per occhi Toschi; cus tese 
0. lacrimazione, op erazione délla coteratie 

Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

     
         

       

     
    

   

        

   

      

   

  

   

   

      

    
    

   

  

    
   

    

    

L’eletto dovrà assumere le sue fun- 
TR       Il Sindaco: RONCHI | 

    VARI AO A II vas 

PENSIONI DA L. 25 

UCINA BOLOGNESE 
se e verande per banchetti e I 

    

Î 
  

Lunedì 5 —- Azzano X, S. Giorgio di 

Martedì Gf — Codroipo, Feltre. 

Mercoledìî 7 — Aviano, Latisana, Per 

Giovedî 8 — Artegna, Flaibano, Sa-   Venerdì 9 — Longarone, Conegliano 
Sabato 10 — Cividale, Pordenone,     lavoro di tanti giovani, le io deal 

insegnanti. 
Ringraziò gli Enti pubblici e priva-| 

ti che concorsero èon l'obolo a sorreg- 
gere l'istituzione così bene merita e chiù 
se ringraziando in special modo gli in- 

to della loro esperienza. 
Seguì il Direttore Cicutti sii riceor- 

di ò ad giovani come la vita non sia una 
scirne vittoriosi, mercè il lavoro fatti- 
vo e lo studio, ammonendo che il compi 
to non finisce sui banchi: di una scuola. 
Dopo alcune parole dei cav. Marini, 

che parlò a nome dell'Unione Agenti, 
il Segretario signor Dorigo fece la chia 
ma dei promossi dispensando ad ognu- 
no il relativo diploma. 

Stato Civile 
dal giorno 28 Maggio al 3 Giugno 1922 

NASCITE | 

Maschi nati vivi 15; morti 1; espo- 
sti 2. — Femmine nate vive 17; esposte 
1. Totale mati 36. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

si 

Belluno, Motta di Livenza. 

  

TEA TRI ED ART E 

la prima raprresentazione della compa- 
gnia «Città di Milano». 

data con una: finezza tale che gli artisti 

renza della fests dello Statuto, avremo 

una novità dello Strauss: 
W 

ne del Teatro'ha opportunamente dispo 
sto che lo spettacolo incominei dopo fi- 
nito il concerto della banda cittadina. 

La 

  

   

  

    

  

   

    

   

  

   
   

    

= NUOVA DIREZION E: 

Qua i une Damiani 
Med. Chir. Spec. alla R. Clinica di Bologna 

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici ‘e rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite consultive -. Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
di SI picci 

  

  
  

  
  

RA 

  

TEATRO, SOCIALE 

Comp. d'operelte. “Città di Milano ,, 
Molto pubblico assisteva ieri sera al- 

  

   
     

   

   

      

   

    

   
   

“apertor a della 

Nuova Birreria Bross al Parco 
Porta Venezia - Udine 

Con la rimomata BIRRA ADRIA — Conceiti all’ aperto. 
Conduttore : FORESGHINI V.e C 
  

La «Principessa della Czardas» fu 

ebbero meritati applausi. 
Questa sera, serata di gala in ricor- 

«L’ujtimb) 

altzer» in tre atti. XA 
’er comodità del pubblico jla direzio- 

Gara Filodrammatica 
al Ricreatorio Fest. Udinzse 

FRIGORIFERO del FRI RIULE 
Affittanza celle per la conservazione di qualunque genere alimentare 

—————— 
TTI 

init MOBI LI put ma 

    
    

    

    

   

  

   

    

Fabbrica Ghiaccio Cristallino 

Vendifa Ghiaccio in Città: presso da Macelleria Del Nogro (Palazzo del Honto) — 

‘Sigen Ermenecilda sarta — Zuzzoly Si- 

{P. 8. con MiamEttorina civile — Gen- 

Tiodolo Antonio fabbro con Dorigo Giu- 

Barro Silvestro dottore in scienze a- 
‘grarie con (Cantoni Mariacivile — Ra- 

gazzi Antonio negozianteconi Tonini Ma 
ria casal. — Bunetti l'ederico litoerafo 

con Chiappa Virgia casal. — Ancis Ma- 

rio automobilista con Buttazzoni Assun 

ta, casal. —- Girotti Luigi operaio ‘ con 

gismondo pastaio con Passone Vienna 
filatrice —- Pieco Giuseppe fornaio con 
Bravo Anna casal, — Cussin G. Batta 

impieg. con Casulli Maria civile — Fa- 
soli Germano R. impieg. con Pontello 
Linda telefonista — Di Giusto Giovan- 
ni falegname con Vullpe Vittorina casal. 
— Ceechini Antonio commerciante con 
Gazzino Maria Ida casal. 

MATRRIMONI 

Buri Guido agente commercio con 

Nadaloni Ida casal. — Borella Ettore 
impieg. con Del Zotto Regina civile — 
Savogna Eugenio Vice-Commissario di 

naro Pietro siderurgico coù Fiorino A- 

dele casal. -- \Fanti Umberto forna- 

ciaio con Della Bianca Vittoria casal. 

seppina casal. -- Sparavier Carlo agen 
te comm. — con Toffolo Gisella casal. 
— Vincenzotto Isidory fernovileme con 
Camuzzi Anna commessa — Vireo Pri- 
mo fabbro con Maria Roppa casalingia.   S 

dalle 70 ‘alle 72 lire per chilogrammo | MORTI BaNrer A 20 Se 20 71. 52 a Secco, quattro per uno, e per consegne Federici Tamburlini Luigia fu Lui- FIRENZE ‘i ; i 1 ti i sE pe Ae anni 79 casal. — Ferrari Giuseppe fu| MILANO su 3g 31 40 77 so Ra richieste, & prezzi sta- Francesco a. "46 industriale — Cesare | NAPOLI ads: gr 11.77 90 
Antonia fu Antonio a. T7 domestica — PAT JERMO ‘ig li 76 Di co CEREALI, — (TA da 112 af Pravisani Giovanni fu Valentino a, 40 ROMA EDI AE 1 Lo 116; frumento da Tif a 117; VERS da' intagliatore — Antoniutti Teresa di | TORING 46 dI 67. 28 90 { 

Viva è l'attesa fra la cittadinanza 
Causa abbandono forzato loe 

per la chiusura di questa gara indetta 
dalla Federazione Friulana della G. C. 

Alla ribalta si cimenteranno le due 
compagnie filodrammatiche dei Cir coli 
Giovanili di. Cividale è Palmanova; 
il. primo con «Ii Lupo della Monta- 
gna» ed il secondo con «I Vinti di No- 

prezzi fallimento. 
’. CUPANI - Via 

Vendita dalle ore 9 alle 12 e 
Domeniga dalle ore 9 alle 12, 

ali oecupati liquido MOBILI 

Villalta 74 (interno 3) 
dalle 14 alle 18, 

    

  

   

  

    

    
    

vara», due capolavori dell’arte dram- 
matica che incateneranno il pubblilo 
che ha dimostrato sempre di gustare e 
di appassionarsi per le produzioni tea- 
triali che sanno eli evare, educare, com- 
muovere, 

Si prevede un pienone anche perchè 
alla rappresentazione di chiusura, parte cipano i due più allenati e forti Cir- coli della provincia. 

  
Non antecipiamo giudizi; certo oltre che ad un pienone per questa sera gi prevede che la Presidenza della Fede- razione, sarà costretta ad. indire, quan t0 prima, una uova gara e ciò per ap- pagare i desiderio del pubblico. e dij tutti a cui sta a cuore 1° elevazione mor rale del teatro nostro, 

      
== Ai n 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 3 Giugno 1922) 

  

  
  

    
  

Grand Hotel Fonzari 

». ” Li do 

| Albergo Grignaschi 
Appartamenti con ftsa per famiglia 

  

{° 

_ Per prenotazioni r 
FRIDLANE rappresentata in UDINE 
D° Agostini presso la d 
Commercio, Fiaaga; di Serao! 

STAGIONE 1922 
1 Giugno - 30 matinnpre. 

CET alla sa An. SPIAGGIE 

ederazione Friuli 

   

      
     
   

  

   

  

     
       

    

    
   

   

     

      

    
    

  

    

    

    

dal Sie. Luigi fo 
ana Industria € sd     

  

   

        
  



     
          

Alla Camera 
(Seduta antimeridiana) 

Il pres. DE NICOLA apre la seduta 
antim. alle ore 10. 

Sesuita la discusione sul ‘Bilancio 
. dell’Istv. i 

Bilancio dell'Istruzione 
*. Notevoli le dichia 

  

   
          
       
     
      

        

       
       
       

     

         

  

   
   
       

    

  

      

   

         

    

    
       

   

  

   

     

  

   

      

        

    
      

     
      
   

      

  

   

  

   
   

   

     

            

   

  

   

      

     

      

   

        

   

    

   

   
   
   

    

   
      

  

     

  

Si svolgono o. d. g 

razioni del soc. Maffi. 
Non può non considerare il min. A- 

mile come l’esponente di un indirizzo 
politico nella pubblica istruzione. 

E’ favorevole al più ampio sviluppo 

delia scuola libera ma soltanto quando 

lo tasto abbia prima assolto il suo dove: 
re di soddisfazione sino allo estremo li- 
mite l’esicenza delle classi povere d’es 

classi sociali. 
Fondamento. reale dell’educazione 

del fanciullo dovrà essere l’esempio e 
non l'insegnamento verbale che è anzi 
nocivo specialmente quello politico. 

La scuola deve rispettare la libertà idi 
formazione del fanciullo perchè si svi- 
luppi in modo spontaneo al di fwori di 

ogni costruzione. 
Li'oggettivazione 

collettività devono essere le basî di una 
scuola veramente degna di questo nome 
che deve essere all'aperto. 

Ta Russia ha cercato di porsi su que- 

- sta via (interruzioni rumori @ destita.; 

commenti). i 

In Russia il fanciullo è posto all’aria 
aperta edaffidato a maestri che gli han 

no una cultura naturalistica sviluppan 
done lo spirito di ossevazione e cercamd,) 

di promuovere le attività. 

La scuola secondaria non prepara la- 
voratori ma prepara spostati (interru- 
zioni). La cultura umamistica deve es- 
sere integrata da elementi naturalisti 
ci a daconoscenza delle lingue parla- 

‘te le quali però debbono essere insegna 
te non col metedo grammiaticale 
per mezzo di maestri stranieri promuo- 
vendo lo scambio di insegnanti tra le 

nostre scuole e quelle degli ‘altri pae- 
“RE 

CALDARA (soc.) dà ragione di un 

‘’0.d.g. in cui reclama che gli stanzia- 
menti degli enti locali per l’istruzione 

professionale e per le opere di integra- 

zione della scuola primaria siano con-| 

siderate spese obbligatorie. 

JACCINI (pop.) rileva il. contrasto 
fra i concetti svolti dall’on. Baratono 
«che dimostrano come il nostro Paese 

fosse maturo ver l’attuazione del prin 

cipio della “ibertà della scuola e il di 

scorso odierno deil’on. Maffi. 
Nel gruppe socialista esiste un pro- 

fondo dissidio anche a questo riguar- 
do..R ciroda che lo Stato ha il dove- 

munî che hanno conservato l’autono- 

mia scolastica. 

Si associa alle critiche mosse circa 

il modo concui si impartisce in molti 
comuni l'insegnamento religioso e cir- 

ca l’ostruzionismo sovente esercitato da 
le autorità tutorie a questo proposito. 

La seduta termina alle 13. 

— Pw* 

Il nuovo Gabinetto austriaco 
Il prelato dott. Seipel eletto Cancelliere 

VIENNA, 3 — E’ stato definitiva- 

  

erisi il nuovo gabinetto. Al posto di 

cancelliere è stato chiamato a voti una- 

nimi il D. Seipel — deputato e prelato. 

Fsso è il quarto cancelliere della nuova 

kepubblica d’Austria. 

Un sacerdote ‘a capo di un governo Se 

‘mon è un fatto unico nella storia è 

però un fatto raro; unico nei tempi at- 

tuali. L'assunzione dell D. Seipel al Can 

‘cellierato è stata valata anche dai socia 

listi (democratici-sociali), e l’«Arbiter 

Zeitung» ha parole lusinghiere per il 

niovo Cancelliere, di stima e riconosci- 

mento ‘delle sue alte doti .di mente. 

Gli sono contro i comunisti bolscevi- 

chi © la stampa dei pescecani e dei 

‘massoni. 

In generale è da tutti veduto «con 

piacere questo sacerdote capo del go- 

verno e da lui la DES si aspetta 

molto. 

      

capa uv n 

Cronaca dello Sport 

BOXE 

Il campione onda inconita Hanny Wills! 
BOSTON, 3. -- E° ‘atteso l’annuncio 

‘ufficiale pel match tra Dempsey ed il 
famoso negro Harry Wills. 

Esso dovrebbe aver luogo fra qualche 

gettimana ‘a Montreal (Canadà) e sì di- 

‘ee che tutto sia pronto, persino il quiar- 

| tiere d’allenamento dei*due boxeurs. 

"Tex Rickard ne sarebbe il «promoter. 

Intanto da alcuni sportsmen argenti. 
‘ni è stata offerta una borsa di 500 mila 

‘dollari per un match tra Dempsey ed il 

ligure-argentino Luigi Firpo. Sembra 

| sere istruite in modo ‘eguale alle altre |. 

vo dei partecipanti alla sesta tappa del 

‘mo Bartolomeo alle 17.23’25; Lugli En- 

del Îlavoro e della; 

mal. 

re tassativo di venire in aiuto dei co- |. 

‘mente costituito dopo brevi giorni di] 

  

tra la rappresentanza italiana e il Bu- 
rnley, squadra professionista inglese. 

Ai baldi atleti italiani che già comnob. 
bero in questa stagione le più clamoro- 
se vittorie, l’augurio di uno nuova vit- 
toria sullo squadrone inglese. 

3 . e e go . , . 

Decimo giro. ciclistico d'italia 
La partenza da Napoli. 

NAPOLI, 3. -- Stamane alle ore 5 
in piazza Carlo III, alla presenza di 
numerosa folla, ha avuto luogo la par- 
tenza dei corridori per la tappa Napoli 
Roma. 25 ciclisti hanno risposto all’ap 
pello e seno partiti seguiti dall’automo 
bile della giuria che darà il via ufficia- 
le oltre l’abitato di Secondigliano, da- 
te le condizioni stradali fino a questa 

località. 

L'arrivo a Roma 
ROMA, 3.-- Oggi a piazza di Siena 

eremita di folla ha avuto luogo l’arri- 

ciro d’Italia. Sono giunti primo Linari 

alle ore 17,28’722; 2.0 Sivocci ‘a tre lun 

ghezze, secuono Annvui, Brunero, Ay- 

rico, Aymo Pietro alle 17,23’32; Ferra- 
ri Paride alle 17,90’17. 

RI 

Attilio. Ostuzzi, Direttore Responsabile 

Stabilimento Tip. $. Paolino - Udine 

e MARR ———— 

Diario: delle: Ferrovie 
(In vigore dal primo giugno) 

UDINE . VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa) -—— 9.35 — 14.0.d. — 17.15 
-- 20 d. 

CASARSA p.°3.5 d.-— 6.15 — 8.28 (ar 
riva) — 10.383 -- 14.55 d. — 18.19 

— 20.55 d. 
PORDENONE 

mme ne PEA, 

p. 3.25 d. — 6.42 

10.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 
TREVISO p. 4.58 d. — 8.28 — 12.35 — 

16.48 d. — 20.30 —- 22.30 d. 
VENHNZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

17.40 d, --- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
—- 12.10 d. -—— 15 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
—- 13.11 d. — 16.3 — 19.54. 

| PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 
10.1 d. --- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 8.10 d. — 6.5 — 8.17 — 
10.21 d, — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 

UDINI a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15,40 d. — 19.6 

“-— 28 .20, 

TRIESTE - UDINE 

«TRIESTE p. 6.10 — ionica 

16.25 d. — 18.20. 
GORIZIA p. 5.58*. 8.16— 12,47% = 

14.45 —— 18.15 d. — 20.40. 
CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 

— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 
UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 

13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50. 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — f7.45* — 11.41 d. — 

14.10 — 17.30* (o a Gorizia) — 
19,50. 

CORMONS p. 5.48 —- 8. 21% — 12.14 — 
14.45 — 18.6* — 20.31. 

GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.31* (arriva) 

Ul 
TRIESTE a. 8.55 — 10.55* — 14.10 d. 

— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 

‘TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16,35* 
— 18.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. 
 17.41* d. — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 1241 d, — 
18.40* d.:—-21.15 — 0.19%% d. 

GEMONA p. 7.59 — 12. 56 d. — 18,55* 
—-91.43 — 0.24** d, 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.85* d. 

— 22.40;— 1.15** d. 

 (*) Non si effetina la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 

— 16.5 d. — 129.40. 
GEMONA p. 4.56** d. — 6.32 — 10. od 

— 16.47 d, — 2041, 

STAZ. CARNIA. p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.24* Quit 17,5% 2140: 

PONTEBBA D. 6404 d, — 8.45 
11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 

d. -- 19.40 — 2897. \ 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 
PER GRADO 

UDINE p. 5.9* — 6.55 — 11,30 — 185, 
PALAMANOVA pe5.42* — 9.25 — 

12.30 — 18.00. 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9. 48 — 219, 58 

— 19.19. 
CERVIGNANO . p. 7.15* — 10.5 — 

13.50 — 1931.   
‘che gli ultimi euccessi di questi abbia- 

no fatto grattar la testa ‘agli sportivi 

dell'Argentina... 
FOOT. BALL 

Rappresentativa Italia - Bunley 

Oggi sul magnifico campo del Milan 

   

  

F.B.U ‘Avrà luogo 1 A BROniRO di foot-ball | 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10. S 
— 14.30 — 20.10. 

(*) Non si effettua la domenica. 

PONTILE PER GRADO 

o CERVIGNANO . UDINE. 

CERVI INANO a. 6.20 —_ 9.21* 

UDINE a, 7.35* 

  

17.36 —- 21. 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.33* — 

18 — 21.10. pi 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 g 

— 21.38. o 
— 14.55 — 1000 — IE 

22,10. 
(*) Non si effettua la dementi 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*, 18 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5* |3 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — |f 
12.52 — 19.90*, n 

(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

S. GIORGIO di NOGARO p. O,Lot+- 

13.15 — 18.22. 
PALMANOVA p. 7*# — 14 — 18.56. 

UDINE a. 7.35* — 14.55 — 19.29. 
(#) Non si ecettua la domenica. 
CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17.20 

-—— 21.20 — 20.36 (*). 
TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — 17.57 

— 21,52 — 20.15 l'ad 
VILLASANTINA a. 8.45 — 12.15 e) 

— 19.20 — 22.15. 

VILLASANTINA -. CARNIA 

— 17.10 (*) — 19.59. Ì 
TOLMEZZO 6.21 — 8.21 (*) — 1151|L 

UIL), 20.11, Î 

== 20.40, 

(*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE - UDINE 

18. 

UDINE - CIVIDALE 

20.25: 

CIVIDALE-CAPORETTO 

13.6 — 18.25. 

15.9 — 20.20. 

CAPORETTO-CIVIDALE 

| Caporetto p. 5 — 10.28 — 15.35 — 16.59 o 
facoltativo. 

Cividale a, 7.83 — 12381 
19.15 facoltativo. 

PORTOGR. - 

PORTOGRUARO  p. 7.20 (*) 
17.5 (**) — 20.55. bi 

8. VITO AL TAGL. 7.52 (*) 
tt LUOL.OTE) — 2125, 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
‘GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CABARSA . PORTOGE 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

18.85 (*). 
CASARSA 430 (*) — 7.15 (**) 
8. VITO AL TAGLI. 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
(te) 

"i 
tisomene È 

prato 

PORTOGRUARO a. 5.10 
7.55 (**) — 19.14 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO P. 5.30 (*) — 9.80 — 
17.3. 

MOTTA DI LIV. a, 6.24 (©) — 10.14 
— 17.50. 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV - PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 1348 (9) — 
4948 (0% 

PORTOGRUARO a. 8.11 — 1410 tI 

2022), 
(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
8. VITO AL TAGL. 93 (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25, 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*), 
CASARSA a. 9.7 — 215 (*). | 

(*)Sospeso la domenica. 

x ** 

Framvie 
TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25— 
19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 —| 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.30 — 14.30 + 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 445 — 7.40* — 15.55* 
PICTESONE, 

prin 

    

Villasantina a. 5.50 — 8. 45* ENIA 

19,35**, 

VILLASANTINA . | COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.50 — 14% — 18.30*1| 
San TORRIONE, 

Ovaro 9.48 — 14.53* — 19.23* 
20.48*#* — 23, IATA 

  
VILLASANTINA p.6— 8 (*) — 1130/08) 

  
CARNIA a. 6.50 — 12.25 — 18.20 (*) LASER POTERE SIRIO REINER 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 — |{ 

UDINE ui 50 —-- 11.5 — 13.30 — 18.30 a 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55/&i 
CIVIDALE a. 8.50 — 1220 — 16.30 |{l 

Cividale p. 7.40 facoltativo — 9.10 — n 

| Caporetto a. 9,97 facoltativo — — 1155 È 

— 1740 —|f 

CASARSA - GEMONA |L 

SI 
muerzo» | 16 i 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18. 52r*, | |       Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40*| 
— 21,5** — 28, 40484 

() Nan ate ‘effetua riei giorni festivi   e ER 20.15, La 
PONTILE per GRADO p 5.25* — 8,30%   (**) Solo nei giorni festivi 

(***) La vigilia dei dì festivi | 

        

  

Il pubblico è il giudice migliore. L’ opinione pubblica è 

la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili. La 

giurisprudenza più giusta e più duratura è quella che sca” 

turisce dal buon senso popolare. 
E il pubblico ha |j ia FIRIII 

ormal sentenziato; la 

    

OLA & FIL 
dalle celebri maestranze della Brianza riunite in potenti COU- 
PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare. Es 
esposti nel grandioso salone in VIA SAVORGNANA, 28 
(Palazzo Schiavi), rappresentano ‘|’ insuperabile ,, dell’arte 
mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezza di la 
vorazione, solidità di costruzione. Ì prezzi sono di fabbrica 
e realizzano la massima possibile convenienza, merce la Fede 

‘ razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della Brian 
che eliminarono incettatori ed intermediari, portando i pro: dotti 
direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. 
  

  

discutibilmente 
gli acquisti PIU CONVENIEN ITI di 

si fanno all’ assortito 

è il più 
ricco, il { 

più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI prodotti | 
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lificio A. CRI 
© Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 553 A 

  

Depostio Tralicci della Tessitura E. CRIPPA con vendita all’ ingrosso e al min 

“Ottomane meccaniche garantite: da L. 200 in più, ben lavorate . 
* 

  

  Visitate e vi convincerete 1 
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n)
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